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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufdciali del
Parlamento : Trim. Sem. Ino
ROMA .................. L. 11 21 40
Per tutto il Regno .... > 18 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ... L. 9 11 82
Per tutto il Regno .... > 10 19 36
Estero, aumento spesé di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Itegno cente-
simi l5.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associationi decorrono dal 1° del

mese.

T3FL REGlNTO D'ITA.T JA.

INSERZION I

E
Annunzi gladiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent. 80per linea di colonna
o sPatio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insezioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corted'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Uffici postall.

I signori che desiderano di associarsi e
quelli af µ=ll scade col 31 gennaio 1873,
e che intendono di rinnovare la loro asso-
elazione

, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni
cella spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lot-

tere di reclamo e di riconferma di associa-
zione.
Le domande di associazione e di inscr-

zione con vaglia postale in PIEGO AFFRAN·

CATo o con biglietti di Ranca iR PIEGO AF-

FRANCATO e RACCOMANDATO, Od ASSICURA-
To, debbono essere indirizzate all' AMMINI-
STRA2;IONE della Gazzetta Ufßciale, in Roma,
via de' Lucchesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

Il N. CCCCXCI (Serie 2•, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e gli statuti della
Banca generale di credito industriale;
Vista la convenzione approvata col Regio de-

creto del 2 dicembre 1870, n. 6064;
Visti gli accordi fra la Banca Generale di cre-

<lito industriale e la Banca Romana, stipulati il
<lì 13 dicembre 1872;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decroti 30 dicembre 186ö, numoro

2727, c 5 settembro 18GO, n. 525ß;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria o Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito, anonima por a-

zioni al portatore,denominatasillanca G<ncrale
<li credito in lustriale, sedento ia Roma el ivi
costituitasi per istrumenti pubblici, rogati An·
tonio Bini, 12 agosto 1872 al numero di rope -

torio 1041, 2 settembre 1872 al numero di re-
pertorio 1042, o 17 ottobre 1872 el numero di
repertorio 1080, è autorizzata, e gli statuti so

ciali inserti alfistrumento del 17 ottobro 1872
sono approvati colle modificazioni prescritte
dall'articolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

ilella Società sono le seguenti:
a) Alle parole dell'intestazione degli statuti

« capitale sociale 10 milioni, rappresentat > da
40,000 azioni di lire 250 ciascuna e diviso in 10
serie di 4000 azioni » sono sostituite le parolo
« capitale sociale un milione estensibde a 10,
rappresentati da 40,000 azioni di lire 250 cia-
scuna e divisi in 10 serie di n. 4000 azioni per
ogni serie. »

b) In fino dell'articolo 5 sono aggiunto le pa·
Tole « La Banca non fa anticipazioni sulle azioni
proprie, si interdice lo operazioni di pura sorte,
fittizie di borsa o sopra inerci, o non impiega in
operazioni di 'unga scadenza le somme ricevute
in deposito a conto corrente. »

c) In fine dell'articolo 11 sono aggiunte le
parole a e salva l'osservanza dell'articolo 154
del)o stesso Codice. >
d) L'articolo 13 è soppresso,
e) Nell'articolo 14 sono cancellate le parole

a e proprietari di obbligazioni. a

f) Nell'articolo 19, alle parole « la presenza
di tre membri almeno per deliberare » sono
sostituite le parole « la presenza di sette mem-
bri almeno por deliberare. »

g) Negli articoli 27 e 20, alle parola a presa
ellautanimità» sono sostituitelo parole « presa
alla maggioranza di due terzi. »

h) Nell'articolo 31, alle parole « dieci azioni »
sono sostituite lo parole a due alzioni. »

i) Noll'articolo 35, dopo le parole « di cia-
quanta membri, » si aggiungono le parole « che
rappresentino il quarto almeno del capitale so-
t iale. »
k) Nello stesso articolo 35, allo parole « ogni

azionista ha diritto ad un voto per 02ni dieci
azioni » sono s stituito lo parole « due azioni
fino a cinque danno diritto ad un voto. Chi ab-
bla un maggior numero di azioni avrà tanti voti
quante volte possiede cinque azioni. »

l) L'articolo 42 è soppresso.
m) In firie dell'artico'o 45 sono aggiunto le

seguenti parole: « Le deliberazioni perl'aumento
del capitale, per le modificazioni dello statuto,
per la proroga della durata della Società e per
lo scioglimento anticipato del'a medesima deb-
bono essero prese alla maggioranza almeno di
duo terzi dei voti in un'assemblea generale, nella
quale gli azionisti intervenuti, se trattasi di pri-
ma convocazione, rappresentino non meno d'un
terzo del capitale sociale. »

n) L'articolo 48 ò soppresso.
o) In fine dell'articolo 50 sono aggiunte queste

parole: « La Banca pubblica la situazione men-
sile do'suoi conti, e ne trasmette copia al Mini-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio nella
prima decade di ciascun mese. Pubblica inoltre
il suo hilancio appena approvato dall'assemblea
generale, e ne trasmette copia allo stesso Mini-
stero. »

Art. 3. La Banca contribuirà nelle spese degli
uffici d'ispezione per annue lire 300, pagabili a
trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
ÛASTAGNOLA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33, sul
trasferimento della capitale;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla

espropriazione per causa di utilità pubblica ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono espropriati per causa di utilità

pubblica e per servizio del Governo, gli immo-
bili di Corporazioni religiose qui appresso de-
scritti, e giusta gli annessi piani firmati d'or-
dine Nostro dal Nostro Ministro Segretario di
Stato pei Lavori Pubblici:

1° La parte del Convento di Santa Maria so-
pra Minerva, Padri Domenicani, ora tenuta in
affitto dal Ministero delle Finanze;
2° l 'area non fabbricata annessa al Convento

di Santa Maria della Concezione dei Padri Cap-
puccini presso Piazza Barberini;

3° Convento di S.= Maria della Vittoria dei
Padri Carmelitani Scalzi in via Venti Settembre;
4° Convento di S. Antonio di Padova dei Pa-

dri delle Missioni in via delle Quattro Fontane;
5° Casa dei Gesuiti a S. Eusebio in via di

S.a Bibiana;
6 Monastero di S.' Maria dei Monti o della

SS. Annunziata, piazza del Grillo, Casa dei Ca-
tecumeni;
7° Monastero di S. Giacomo e S.' Maria Mad-

dalona delle Convertite alla Longara;
8° Monastero di S.' Susanna in via Venti Set-

tembre (Monache Cistercensi);
9° Monastero di S.' Caterina da Siena in via

Magnanapoli, Monache Domeaicane;
10. Parte del Monastero di S. Silvestro e Ste-

fano in Capito, Monacho Clarisso;
11. Parte del Manastero di S. Norberto in via

delle Quattro Fontane (Suore di Carità di No-
stro Signore al Calsario);
12. Monastera i Santa Maria Addelorata

(Monache dette le Mantellate);
13. Monastero di Santa Maria Regina Cœli

('donache Carmelitane Scalze) ;
14. Parte del Monastero di San Lorenza in

Panisperna (Monache di Santa Chiara) ;
15. La parte del Convento di S. Calisto (Mo-

naci Cassinensi) già occupata dall'Amministra-
zione militare, e le aree annesse al Convento ;
16. La parte del Convento di San Romualdo

(Monaci Camaldolesi) già occupata dall'Ammi-
nistrazione militare.
Art. 2. Il Governo prenderà possesso degli ac-

cennati immobili nel termine di giorni quindici
dalla data della notificazione del presente de
creto.
Art. 3. Con successivo Nostro decreto verra

autorizzata la iscrizione sul Gran Libro del De-
bito Pubblico, della rendita 5 por cento da darsi
in corr:spettivo ai corpi morali espropriati A
termini dell'art. 7 della legge 3 febbraio 1871,
num. 33, osservato le altre prescrizioni stabilite
dalla legge stessa.
Art. & Con speciali disposizioni Ministoriali

sarà determinata la parte dei locali che occor
resse di riservare per il scr izio della Chiesa, od
in quanto ai Manasteri, la parto dk fimanersi
per abitazione delle monache, e sarà provveduto
alla conservazione degli oggetti di arte e di an-
tichità, delle biblioteche, musei, archivi ed altri
stab limenti scientifici, se mai si trovassero ne

gli immobili espropriati.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei La-

vori Pubblici è incaricato della esecuzione del
presente decreto.
Dato a Roma, li 26 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUELE
G. DEVINCENZI.

Elenco di disposizioni fatte da S. M. sulla
proposta del Ministro della Guerra:

Con R. decreto 19 dicembre 1872:
Inverardi Carlo, distretto Siena, destinato di-
stretto Siena

Siccardi Francesco, id. Novara, id.id. Novara;
Sapio Francesco, applicato corpo stato mag-
gioro (distrotto militare) ,

continua come

sopra;
Rolando Federico, 58° fanteria, destinato 58°
fanteria;

Barbieri Girolamo, distretto Bologna, id. di-
stretto Bologna;

Mattavelli Giuseppe, 5° bersaglieri, id. 50 ber-
saglieri;

Berliri Alessandro, distretto Palermo, id. di-
stretto Palermo;

Dabarberino Edoardo, 11° fanteria, id. 11° fan-
teria;

Arimondi Giuseppo, 7° bersag'icri, id. 7° Lersa-
glieri;

Giacchi Alfonso, 2° granatieri, id. 2°granatieri;
Albonico Luigi, distretto Bologna, id. distretto
Bologna;

Valenzano Gioachino, id. Teramo, id. id. Te-
ramo;

Dubouloz Luigi, id Foggia, id. id. Foggia;
Viale Agostino, 4° fanteria, id 4° fanteria;
Bona Giovanni, distretta Lucca, id. distretto
Lucca;

Roggiero Giuseppe, 8° fanteria, id. 8° fanteria;
Montalenti Francesco, 65 id., id. 65" id.;
Spingardi Paolo, distretto Verona, id. distretto
Verona;

Cadenazzi Alfonso, id. Alessandria, id. id Ales-
sandria;

Pizzella Carlo, 60° fanteria, trasferto col suo
grado nel corpo dei carabinieri Reali (3°
turno);

CalderaGiuseppe,5°bersaglieri,id.id.(1°turno);
Con R. decreto 22 dicembre 1872:

De Vecchi nob. Ezio, maggior generale coman-

dante la 2' brigata di fanteria, divisione ter-
ritoriale di Firenze, nominato direttore del-
l'istituto topografico militare;

Pol cav. Carlo, maggiore di fanteria direttore
dello spedale militare divisionale di Perugia,
collocato in aspettativa per soppressione d'im-
plego;

Costa cav. Giovanni, id id Bari, id. id.;
Cavalli cav. Giuseppe, id. id. Chieti, id. id.;
Bovier Maria, furiere maggioro 2° fanteria, de-
stinato al 6° fa teria;

Tentori Carlo, id. 52° id ,
id. 20° id.;

Albinola Attilio, id. 52° id., id. 5° id.;
Eassino Agostino, id. 7° borsaglieri, id. 3° ber-
saglieri;

Fiorini Luigi, id. 5° id., id. 6° id.;
Calosso Giuseppe, sergente 53° fanteria, id. 58°
fanteria;

Melis Giuseppe, furiere maggiore 140 id., id.
47· id.;

Bolla Agostino, id. 6° bersaglieri, id. 9° bersa-
glieri;

Bertoni Luigi, id. 46° fanteria, id. 400 fanteria;
Arnaldi Mauro, id. 3° id., id. 34" id.;
Maraviglia Pietro, furiere 3° bersaglieri, id. 4•
bersaglieri;

Ravera Andrea, furiere maggiore 2° id., id.
1° id.;

Ruffoni not. Giovanni, id. 2° id., id. 7° id.;
Berra Ottavio, furiere d'amministruione 74°
fanteria, id. 35° fanteria;

Gazzera Costanzo, furiere maggiore 18° id., id.
14° id.;

Mazzini Pietro, fur. magg. 13° id ,
id. 46° id ;

Saleri Gio. Battista, id. 49° id., id. 55" id.;
Morasso Gio. Battista, id. 7°id., id 56° id.;
Dellarosa Girolamo, id. 76° id., id. 71° id.;
Casanuova Morando, id. 8° id ,

id. 23° id.;
De Battisti Giuseppe, id. 8° bersaglieri, id. 10°
bersaglieri;

Mist i Giovanni, id. 10° fanteria, id. 64° fan-
teria;

Prieri Bartolomeo, id. 21 id., id. 22° id.;
Roatta Gio. Battista, id. 25° id., id 26° id.;
Capolongo Michele, id. 4° bersaglieri, id. 8° ber-
saglieri;

Bre•sa Pietro, id. 78° fanteria, id. 70° fanteria;
Pavesi Angelo, furiere 8° bersaglieri, id. 5° ber-
saglieri;

Masiello Francesco, id 75° fanteria, id. 63°
fanteria ;

Sacchetta Silvestro, fur. magg. 47° id., id. 37° id.;
Guglielminetti Eugenio, sergente 1° bersaglieri,
id. 3° borsaglieri;

De Angelis Vincenzo, furiere 6° id., id. 7° id.;
Malgara Giovanni, id. 30° fanteria, id. õ7° fan-
teria;

Pettenati Antonio, furiere maggiore 6° id., id.
44" id.;

ßenvenuto Felico, furiere distretto Messina, id.
43° id.;

Zyno Angelo, id. 55° fanteria, id. 11° id.;
Ghilardi Luciano, id 29' id., id. 45° id.;
Costa Enrico, id. 70° id., id. 62° id.;
Vincio Paolo, id. 50° id., id. 42° id.;
Fog'iato Giov., furiere maggiore 26° id., id.
50° id.;

Gasparini Gio. Batt., furiere 60° id., id. 54•id.;
Bonardi Felice, id. 610 id., id. 10° id.

Nomine e destinazioni nella milizia provinciale :
(Arma di fanteria) :

Distretto di Alessandria.

Capitano Sassòne Guglielmo, capitano.
Distretto di Piacenza.

Capitano Pellegrini cav. Agostino, capitano.
Distretto di Foggia.

Sottotenente Coscia Enrico, sottotenente.
Distretto di Bologna.

Sottotenente Elia Luigi, sottotenente;
Id. Cardinali Giorgio, sott'uffipple.

DÊNtr€ÉÊO di ŸRTRA.

Sottotenente Gainotti Virginio, sottotenente.
Distretto di Chieti.

Luogotenente Giannatasio Michele, luogot.

Distretto di Firenze.

Luogotencate Ubaldini conte Giuseppe, luogot.
Distretto di Livorno.

Sottotenente Miniati Miniato, sott'ufliciale.
Distretto di Lucca.

Capitano D'Angelo Fedele, capitano;
Id. Scazzola cav. Alessandro, id.;

Luogotenente Ricci Emilio, luogotenente;
Id Capocci Stenore;

Sottotenente Neucini.
Distretto di Catania.

Sottotenente Giuliano Francesco, sott'uffiziale.
Distretto di Como.

Sottotenente Garganico Carlo, sottotenente.
Distretto di Novara.

Sottotenente Bera Giuseppe, sottotenente.
Distretto di Benevento.

Sottotenente Cannas Raimondo, sottotenente.
Distretto di Napoli.

Sottotenente Ruiz Federico, sottot.;
Id. Di Neabourg Michele, sott'ufliz.

Distretto di Perugia.

Sottotenente Marcucci Carlo, sottot;
Id. Maciani Jacopo, sott'uffiz.

Distretto di Cosensa.

Sottotenente Perfetto Carmelo, sottot.
Distretto di Salerno.

Capitano Musitano Pasquale, capit ;
Id. De Ruggiero Girolamo, id.

Distretto di Cuneo.

Sottotenente Canubi Federico, sottot.
Distretto di Torino.

Capitano Mayneri cav. Giuseppe, capit.
Distretto di Bergamo.

Capitano Zambelli Francesco, capit.;
Luogotenente Peregrini Ernesto, luogot.

Distretto di Cremona.

Sottotenente Chiodi Carlo, sott'uffiz.;
Id. Robolotti Giovanni, id.

Distretto di Verona.

Sottotenente Testore Luigi, sott'uffiz.
Distretto di Campobasso.

Sottotenente Vitale Giovanni, sott'uffiz.
Distretto di Modena.

Sottotenente Marietti Ipp >lito, sott'uffiz.;
Id. Malagoli Enrico, id.

Distretto di Avellino.

Sottotenente Florio Enrico, sottot.;
Id. Sacco Domenico, id.

Distretto di Pesaro.

Luogotenente Emanuel Giuseppe, luogot.

(Bersaglieri):

Luogotenente De Giovannini Gio. Batt., luogo-
tenente, distretto Novara;

Sottotenoote Miani Carlo, sottot., id. Venezia;
Id. Daffieno Ulisse, sott'uffiz., id. Genova;
Id. Papadupolo Enrico, id., id. Livorno;
Id. De Luca Vincenzo, id., id. Bari;
Id. Merati Carlo, id., id. Milano;
Id. Fantoni Oreste, id.. id. Roma;
Id. Frilli Alessandro, id., id. Alessandria ;
Id. Tomasi Giov. Batt., id., id. Macerata;
Id. Manzoni Luigi, id., id. Milano ;
Id. Puerari Isidoro, id., id. Aquila;
Id. Dragoni Lodovico, id., id. Ravenna;
Id. Piantanida Rodolfo, id., id. Bergamo ;
Id. Raynero Filippo, id., id. Novara;
Id. Savelli Fedorico, id., id. Verona ;
Id. Luzzani Leone, id., id. Milano;

Audisio Federico, capitano 8°fanteria, collocato
in aspettativa per infermità temporarie Ilon
provenienti dal servizio;

Fornaca Francesco, capitano fant., distretto di
Arezzo, id. id;

Bartolini dei marchesi Salimbeni Arnolfo, luo-
gotenente 19° fant. in aspettativa per motivi
di famig'ia (Roma), trasferto in aspettativa
per riduzione di corpo;

Cavigliotti cav. Paolo, maggiore 49° fanteria in
aspettativa per riduzione di corpo (Torino),
richiamato in servizio effettivo al distretto
Reggio Calabria ;

Mancini nob. Antonio , capitano appl. corpo
stato maggiore (carpo d'esercito di Roma),
collocato in riforma dal 16 gennaio 1873;

Politano Giuseppe , sottotenente nell'arma di
fanteria (bersaglori) della milizia provin-
ciale, revocato e considerato come non avve-

nuto il R. decreto 28 luglio 1872 che lo no-
minò come sopra.

Con R. depreto 30 dicembre 1872:

Garin di Cocconato cav. Alberto , colonnello
comand. la 36 brigata di fant., divis. territo-
riale Napoli, promosso al grado di maggior

. generale continuando nell'attuale comando;
I Marchetti di Montestrutto cav. Carlo, colonnello

comandante la 2a brigata di fanteria, divi-
sione territoriale Bari, id, ii.;

Linati conte Camillo, colonn. comand. la la bri-
gata di fant., divis. territ. Bari, id. id.;

Milon cav. Bernardo, coloun. di fant. capo di
stato maggiore del comando gen. truppe Sici-
lia, trasferto nel corpo di stato maggiore con-
tinuando nella carica sopraindicata;

Nociti Antonio, capitano 54° fant., cav. dell'or-
dine milib. di Savoja, concessa l'annua paa
sione di lire 250 stabilita dalla legge 15 di-
tembre 1861 a far tempo da11°gennaio 1873;

Rossi Cesare, capit. gello , stato maggiore delle
piazze in aspettativa per riduzione di corpo
(Novara), richiamato ia servizio effettivo nel-
l'arms di fant. e destinato al 16° fanteria;

Gallotti Salvatoro, sottotenente id. id. (Napoli),
id. id. distretto di Potenza;

Giorgi Aristide, sottoten. 34° fant. in aspett. per
inform. incontyte per ragione di servizio (Pe-

saro), richiamato in servizio effett. al distretto
di Pesaro;

Vicino cav. Giorgio, capitano 49°fant. in aspett.
per inferm. temp. non provenienti dal serv.
(Torino), trasferto in aspett. per riduzione di
corpo;

Vanasco Francesco, sottotenente 30° fant., col-
Jocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Nomine e destinazioni nella milizia provinciale:
(Fanteria):

Distretto di Alessandria.

Sottotenente Beltrami Giuseppe, sottotenente;
Id. Bussi Gio. Evasio, sott'uffiziale.

Distretto di Placenza.

Sottotenente Freschi Ercole, sottotenente;
Id. Grasso Cleto, sott'uffiziale.

Distretto di Bari.

Sottotenente Borriero Pietro, sott'uffiziale;
Distretto di Foggia.

Sottotenente Scotti Salvatore, sott'umziale.
Distretto di Lecce.

Sottotenente Porcella Francesco, sottotenente.
Distretto di Bogogna.

Luogotenente Monelli Enrico, luogotenente;
Sottotenente Ulivelli Sabbatino, sottotenente.

Distretto di Parma.

Sottotenente Cavani Francesco, sottotenente.
Distretto di Ravenna.

Luogotenente Piva Bartolomeo, luogotenente.
Distretto di Chieti.

Sottotenente Prelle Giovanni, sott'uffiziale.
Distretto di Teramo.

Sottotenente Reinino Giacomo, sott'uffiziale.
Distretto di Siena.

Luogotenente Cecconi Quintilio, luogotenente.
Distretto di Livorno.

Luogotenente Guidi Giuseppe, luogotenente.
Distretto di Lucca.

Luegotenente Bongi Alessandro, luogotenente;
Sottotenente Bontemps Carlo, sottotenente.

Distretto di Cagliari.

Sottotenente Spano Giovanni, sott'uffiziale;
Id. Marcedda Giuseppe, id.

Distretto di Genova.

Luogotenente Cane Bernardo, luogotenente;
Sottotenente Del Piano Francesco, sott'uffiziale;
Id. Palazzi Girolamo, id.

Distretto di SAssari.

Sottotenente Burrai Antonio, sott'ufliziale.
Distretto di Catania.

Sottotenente Greco Salvatore, sottotenente.
Distretto di Catanzaro.

Sottotenente Maggiora Pietro, sott'uffiziale.
Distretto di Novara.

Sottotenente Viganotti Giacomo, sottotenente.
Id. Parodi Luigi, sott'ufficiale.
Id. Martinelli Angelo, id,

stretto di Benevento.

Sottotenente Bandis Luca, sott'ufficiale.
Distretto di Caserta.

Luogotenente Rampinelli Luigi, luogotenente.
Id. Cappelli Melchiade, id.

Sottotenente Mennillo Vincenzo, sottotenente.
Distretto di Napoli.

Luogotenente Pozii Giacinto, luogotenente.
Distretto di Treviso.

Sottotenente Comini Angelo, sott'ufficiale.
Id. Grillo Pietro, id.

Distretto di Udine.

Sottotenente Bozzola Candido, sottotenente.
Distretto di Palermo.

Sottotenente Fattorosi Luigi, sottotenente.
Id. Del Pozzo Massimino, id.

Distretto di Ancona.

Sottotenente Giustiniani Antonio, sottotenente.
Distretto di Perugia.

Sottotenente Farsarelli Mario, sottotenente.
Distretto di Cosenza.

Sottotenente Fosi Ansano, sott'affic°ale.
Distretto di Potenza.

Sottotenente Gandolfi Pietro, sottotenente.
Id. Vannutelli Giovanni, id.

Distretto di Cuneo.

Sottotenente Bongioanni Ercole, sottotenente.
Id. Gianolio Zaverio, sott'ufficiale.
Id. Caligaris Francesco, id.

Distretto di Torino.

Sottotenente Rivara Saverio, sottotenente.
Id. Calzia Nicola, sott'ufficiale.
Id. Massélli Vittorio, id.

Distretto di Bergamo.

Sottotenente Perlo Donato, sott'ufficiale.
Id. Pampuri Luigi, isl.
Id. CortiFelice, id.

Distretto di Brescia.

Luogotenente De Peroni Giacomo, luogot.
Sottotenente Truccano Giuseppo, sott'ufficiale.
Id. Boselli Giacomo, id.

Distretto di Cremona.

Sottotenente Uttini Antonio, sott'ufficiale.
Id. Carpinello Giuseppe, id.

Distretto di Verona.

Sottotenente Romanello Pietro, sottotenente.
Id. Frigo Antonio, id.
Id. Dallavecchia Teodosio, id.
Id. Calusio Pietro, sott'ufficia:e.

Distretto di Campobusso.

Sottotenente Forcella Vincenzo, sott'ufficiale.
D1stretto di Hodena.

Sottotenente Zucca Luigi, sott'ufficiale.
Distretto di Arezzo.

Capitano Materassi Angelo, capitano.
Sottotenente Guarducci Enrico, sottotenente.
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Distretto di Pesaro.

Sottotenenté Fiambeni bontardo, sott'ufficia'e.
(Borsaglieri):

Luogotenente Lozzatto Adolfo, luorotenentë.
Sottotenente Itossi Cesare, sott'ufficiale.
I l. Bianchi Luigi, id.
Id. Testa Teodoro, id.
18. Coppa Giovanni, id.
Id. Cordini Gaetano, id.

Bossi Pietro, id, id., id. id ;
Bocca Giuseppe, id. id., id. id.
Con RR. decreti del 30 dicombro 1872 :

he Micherout Ã Ìbéto, sotWAenente nelPúrma
i cavalleria, collocato in aspettativa per motivi
di fem glia;
Falcioni Alessändi·o, id. id., id. id.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Elenco di nomine e disposizioni fane da S.M.
sulla proposta del Ministro della Guerra:

Den RTL. decreti del 1° dicembre 1872:
Paradisi Gualtiero, sottotenente dell'arma di

cavalieria, in aspettatin Jia ridniolfè 31 63igó,
richiamato in attività di servizio nell'arma
stessa;
Ciri:nele Guglielmo, sottotenente nell'arää di

cavalleria, rivocato dall'impiego;
Chapuis Giovanni ßatiista, marescikilo d'al-

loggio del corpo dei carabinieri Reali in ritiro,
confertogli il grado di sottoteuente d'armata
coll'uso dell'uniforme.

Con RR. decreti del 12 dicembre 1872 :

Cacioopa Francesco, luõgotenente dell'arriis
di cavalleria in aspettativa, dispensato dal eer-
vizio in seguito a volontaria dimissione;
Oberti Pietro, capitano dell'arma di cavalle-

ria in aspettativa per sospensione dall'impiego,
richiamato in attività di servizio nell'arma stessa.

Con 1111. decreti del 15 dicembre 1872:
Zucchelli Ginseþpe, capitamò del còrpo dei

carabinieri Iteali in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio, collo-
cato in espettattva per riduzione di corpo;
Pennacino Fedoiico, solfóiënente nel corpo

dei cababinieri Rëali ilt as#ettativa pai• iiŠti'-
ziono di corpo, richiainato in attività di servizio
nel corpo stesso.

Con RR. decreti dei 19 ditWbre 1872:
Mamrata-Mànca Giova iii, Índgóf6Aë$ fiel

corpd dei carabinieri Reali, pi•omdakö Bipilailo
nel corpo stesso;
Rezzoli Franceseo, sottotenentè id., id. luogo-

tenente id.;
Italfo Sisto, maresciallo d'alloggio id., id. sot-

totenento id;
Pizzella Carlo, luogoteneilté nell'arma di fan-

teria, trasforto col áno gratÌò nel cõi·\ìö &ci ão-
rabinieri Reali,
Caldera Giuseppe, id. id.; id. id.;
Melis Felice, id id

,
id, ida

Ol'infradescritti sottotenenti nèt'ai•ma di cà-
valleria sono proukssi al gfšdd Si luogotenente
nelthema stessa :
Foa Carquero tiobile Alffedô;
Oberty Edoardo;
Vicino Francesco ;
Magnaghi Francesco;
Grassi Pietro;
Ricchetta di Val Goria conte Guido;
Tesi Narsete;
Alvisi Augusto ;
Perelli Cesare;
Gagliardi Antonio;
Compus do Brichantsau merchese Carlo;
Colombo Gimeppe;
Pre sio Colonnese conte Carlo;
Grassi Angelo;
Sabbia Roberto;
Do Gennaro nob. Alfonso;
Longobardi bar. Nicola;
Marcucci Francesco;
ßertarione Giacopio;
Sapelli di Capriglio cav. Eorico;
1)olsa Giovanni;
Langosco di Langosoo cav. Fedeiob;
Guglielminutti Cesalé;
Sartoris Carlo;
Villa Ermenegildd;
Lorenzi Orazid;
I)egubernatis Giovaimi;
Bottalla cav: Filiptio;
Beltramelli Antonio;
Birago di Borgaro cav. Ettore ;
Sefergnini Italo ;
Berta Luigi,
Amstticõi (dei barofii) Staõiëlae i
Corte Nicola ;
Brunatti Ferdifiando;
Nabodatio Giovamii;
lloberti di Castelvero conte Vittorio ;
Masino Giuseppe;
Salvadori Plinio;
Parvopassu Guido;
Rospo Giuseppe;
Valloire Gitiseppe;
Sinigaglia Sättimo;
Biarithi Edoardo;
De Bellegarde di Seitit-Lary cat. Ruggiero;
Susanna Antonio;
Falletti Roberto;
Colombo Mauro;
Coccotti Giuseppe;
Benedetto Agostino;
Merlo Michele;
Ëiâàiiëlli Achille ;
Bersani Paolo;
Pagani Angelo ;
Castelli Gioventi;
Merlini Mario.

Gl'infradescritti luogotenenti nelPargia di ca-
valleria sono promossi el grado di capiiano nel-
l'arma stessa :

Bombelli Ignazio;
Sgherri Ferdinando;
Cortona Stefano;
Margaria Giuseppe;
QrifTa Felice;
Marschiczek Luigi;
Radicati di Marmorito cat. Ottoboho;
Fontana-Bellingeri n:b. Costanzo; -

Arit:i nob Giuseppe;
Fossati-Reyneri cav. Emanuele;
Lunel di Cortemiglia cav. Lanfranco;
Frigerio Achille;
Gatti Ippolito.
Con RR. decreti del 22 díbetnbre 1872:
Cartagenoia Giovanni, söttoienente dell'ai•ñia

di cavalleria in aspettatita lief itifbrmità tem-
poràrie non provenienti dal servi2io collocato
in aspettativa per riduzione di corpo;
Spagnoli Cesare, sott'ufficiale nell'arma di

cavalleria, promosso al grado di sottotenente
nell'arma a essa
Garrino ieti

,
id. id. id. id.;

I% Rossi Gidvanni, id la., id. id.

DIREZIONE GËÑERALE DELLE GABELLE.
In ordine all'articolo 43 del Regolamento apa

provato, col Ikgio decreto del 26 dicembre
1860 pel servizio degli stabilimentisaliferi dello

,Stato, è aperto il concorso all'impiego di allievo
ingegnere negli stabilimenti stessi, al quale è
annesso lo stipendio di lire mille duecento al
l'anno.
Chiunque intende di aspirare a detto posto

dovrã, entro due mesi dalla data del presente
avviso, presentare o far pervenire alla Direzione
Generale suddetta residente in Firenzo (Ufficio
centrale e del Pásonale) la dotnanda di ammis
sione al concorso corredata dell'atto di nascits,
da cui risulti che il concorrente non ha meno di
22 anni nè piii di 30
Dovrà inoltre, giusta l'articolo 9 del regola-

mento approvato col R. decreto 1° apr le 1870,
n. 5596, provsfo di afer compinto il corso re
golare teoi·ico-pratico di studi matematici ed
inoltre quello di studi presso una dello scuole
di applicazione degli ingegneri del Regno ed ot-

.
tenuto il relativo diploma di libero esercizio.
Prima della nomina definitiva ad allievo l'a-

I spirante deve prestare in via d'esperimento l'o-
pera sua pet adi mesi affiaë di dar prova della
sua Attitudine al servizio.
Durante l'esperimente gli viene corrisposta

soltanto la metà dello stipendio.
Firenze, li 25 gennaio 1873.

Il Direttore Generale: BENNATI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduto il decreto Ministeriale del 7 luglio

1868, n. 4469, col quale sono stabilite le norme
per l'applicazione dell'art. 60 della legge 13 no-
vembre 1859 sulla pubblica istruzione ai pro-fessori straordinari che domandano di essoro
nominati ordinari;
Veduti gli atti del Consiglio Supèriote dellä

pubblica istruzione intorno al modo di provve-
y dere alla cattedra di antiehità greche e romarie
| nella R. Accademia se entifico-letteraria di Mi-
lano, per la qtiale è proposto uno dei professari
streordinari;
In osservanza del 2° paragrafo de1Particolo 3

del citato decretd Ministetiale i inglio 1868,
Si rende noto:

Che dovendosi provvedere alla cattedra d'an-
tichità grecho e rotnate nella R. Accademia
scientifico-letteraria di Milano, con Papplica-
zione dell'articolo 69 della legge 13 novembre
1859, chiunque creda applicabile a sè tale arti-
colo di legge, ed aspiri, a questo titolo, ad esser
nominato professore ordinano dolla cattedra
preaccennata, è in facoltà di prosentare a que-sto Minis'ero una domanda documentata entro
il termine di trenta giorni dàlla data del pre·
sente annunzio.

It ima, eddì 21 gontaio 1873.
E f. di Segfetario Generale

REZASCO.

MÍNISTEIld
DI AGRICOLTURA) INDUSTRIA E COMMERCIO.

Avvisò.
Col duplico liifendimento di ec itare i cul-

tori della chimica agraria ed induettiale a dedi-
carsi ägli studii che possono m glio giovare al
progresso delle scíetize applicate, e di porgere
un efficace incoraggiamento a colbró che esegui.
scono ricerche di maggiore importanza per lo
svolgimento dell'agricoltura e delle industrie
nel ridifff6 þ¾ešb, uti'egingià perãoni, la quale
intende di fión ¢ssere nominata, ha messo a di-
sposizione dél Miniátero diAgricoltitra, Industria
e Comniërbio 14 sommá di lire 2,500, þerchè sia
destinktà à costituire un premio da conferirsi
all'autór% d'ttna memoriä originale di chiinica
applicata illl'ägricoltiira od alle industrie che ne
sia giudiesta meritevole da utia Odirimissione a
ciò destinata.
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio apre a tal fine un pubblico concorso.
Per conseguire il premio sovraindicato lame-

moria dovrà render conto di nuovi ed impor-
tanti risultagnenti sperimentali conseguiti dah
l'autore mediante ricerche appositamente insti-
tuite;.le quali dovranno essere dimostrate con
tutte le cifre, e con tutti i dati direttamente
raccolti dall'esperienza, e, quando sia possibile,
anche.per mezzo di saggi dei prodotti ottenuti.
L'idoneità al prëmio s'intenderà ragginnta,

allora soltanto che il lavoro sia veramente ori-
ginale, segni un avanzamento nello stato pre-
sente delle nostre cognizioni intokno ad un rile-
vante argomento di chimica applicata e sia tale
da recare notevole vantaggio ad alcuna delle in-
dustrie agrarie o manufatturiere, più importanti
pel nostro paese.
I professori delle. Regie Università e quelli

degli Istituti o Scuole superiori del Regno, del
pari che i direttori delle stazioni agrario non
sono ammessi al concorso, poichè la larghezza
dei inezzi di cui possono disporre li collocherebbe
in «ondizioni più favorevoli di fluelle degli altri
studiosi.
Ove la Commissione riconoscesse in alcuno

fra i lavori presentati, pregi assai notevoli ma
non tali da meritare l'intiero premio di lire
2,500, esta potrà proporre al Ministero di ri-
partirlo in due ricompense da assegnarsi alle
duo migliori memorie.
Ove niuno fra i lavori presentati fosse giudi-

cato meritovolo di premio, verrà riaperto il con-
corso nel modo che sarà stimato piii opportuno.
In tutti i casi la Cominissione designera le

mètriotie che sebbette non abbiano riportato
piemio, rivelino nei loro autori Isrghé bogni-
zioni di sciènie àþplicäte.
Odi autori delle memorie premista o dichia-

rate degne di fiota nel senso sovraccennato, a-
Tratino un titoló di preferenza nelle nómine de-
gli insegnanti e direttori per gli istituti diistra-
zione e per le stazioni sperimentali dipendenti
dal Ministeto di Agricoltura, Industria e Com-
mercio.

I manoscritti ed i documenti relativi dovranno
giungeie al Ministero di Agricoltura, Industria

e Commercio non piii tardi del 31 agosto 1878 '

e saranno contraddistinti da un'epigrafe ed ac-
compagnati da una husta suggellata che porterà
AII'eä¾iio l'cþigrafe stessa e racchiuderà un

foglio contenente la firma e l'indicazione del
nome, cognome, o domicilio dell autore.
Roma, 5 dicembre 1872.

Il Direttore della 36 Divisione
V. ELLENA.

MINISTERO
DI ÀGRICOLTURA, INDUSÝRIA E comusadio.

Avviso di concorso.
È ap rto presso l'Istituto tecnico di Milano

un concorso per titoli e per esame alla cattedra
di costruzi<ni tur. li e disegno relativo, dellö"
Istituto predetto, per la quale cattedra è stabi-
lito l'annuo stipend o di lire mille settecento
sessanta.
Gli aspiranti nelle loro domande dichiare-

ranno so intendono concorrere per soli titoli,
per solo esamo o por titoli od esame insiemo.
Per essere ammes i al concorsa i candidati

debbono aver conseguito il diploma d'ingegnere
civile noll'Istituto tecnico superiore di Milano o
in alcuna delle Regie Università o Scuole d'ap-
plicazione dello Stato, od anche solamente la
laurea di matematiche pure o di scienze fisica-
matematiche.
L'esame ver crà stille materie comprese nel

programma d'insegnamento per le costruzir vi
rurali negli Istituti tecnici del Regno pubblicato
nell'ottobre 1871.
L'esame constorã delle tre prove seguenti:
1° Un progetto di costruzione rurale. I can-

didati nel primo faranno un semplice abbozzo
del progetto in piccola scala, dal quale non po-
tranno scostarsi nell'esecuzione in grande scala
cui attenderanno nei tre giorni successivi: il
prog tto dovrà essere accompagnato da una re-
lazione illustrativa e da una sammaria perizia
dell'opera.
2° Un esperimeitio orale.
3° Una lezione pubblica soþra tema comuni-

cato al concorrente tre ore prinla; la durata
della lezione non dovrà essere minore di tre
quarti d'ora nè ninggiore di un'ora.
I temi per gli esami saranno dati dalla Com-

missione.
Le domande d'ammissione al concorso devono

pervenire alla presidenza dellTstituto tecnico
di Milano entro il meso di febbraio del corrente
anno.
I concorrenti per esame saranno a suo tempo

avvertiti dei giorni in cui esso avrà luogo.
Roma, li 12 gennaio 1873.

11 Direttore Capo dega 4• Divisione
O. CASAGLIA.

Ma gli è del tempo assai dacchè il lavoro di
queste cave è presso che al tutto cessato, vuoi
per difetto dolla materia e de3e strade, vuoi per
Tithpossibilità di grtire convenienti frutti da-
vanti a que' mirabili tuarmi, di cui è fortnata
l'ossatura dell'Alpe Apuana. I)ella quale avendo
il monte Pis9no, che dnPe rive del Serchio va

allarganlosie specebiandosi nelle acque del lago
di Bicatina , le medesime ragioni geologiche,
esso ha nelle sue cavità marmi bianchi, i quali,
homènque di struttura uroide, si prestano ac-

bonciamente, giazie la sodezza loro, ai lavori di
architettura e di ornato.
Laonde insino dai tempi romani quei marmi

salirono a giusta rinom9nza, ed allora e nell'età
di mezzo rivostirono i palagi, i templi e le terme
pisane. Ma oggi, nonostante i parecchi tentativi
fatti per animarne l'escavazi ne, giacciono per
la più parte in completo abbandono. Alle falde
del monte Bianco, in quel di San Giuliano, sono
alcuno cave da cui di leggieri si potrebbero
trarre grandi saldezze di sodo e bianco marmo

suseottivo di vivissimo lustro ; ma niente finora
riuscì a dar loro vita vigoross. Nell'amena valle
di Santa Maria del Giudice, esiste pure marmo
bian:o renato che meriterchbe una larga esca-
vazione, tanto no pare adattevole per lastre,
mensole, cornicioni, scalini, vasche, ecc. E buono
ò altro-ì quello de' monti Penna e Rotondo che
torreggiano tra le bellezzo di qu lla valle fe-

conda; ma cosi l'uno come l'altro, dopo avero
Bvegliate calde speranzo in coloro che ne impre-
sero il lavoro, restano là negletti, quasi ad av-
visare Puomo della sua impotenza contro le
forze della natura. (4). Ed erano ne' lontani se-
coli ricercati anche i marmi di Campiglia, del
cho fanno fede e le colonne superstiti migliari
che sono lungo la via di Einflio Sonato e quella
deltà via AureFa, laddove nël medio età, quando
appunto le arti, accoþpiando l'eleganza alla se-
verità si lanciarono ad inaudita altezza, di quei
marmi s'incrostarono le pareti di Santa Maria
del Fiofo e si costruì la colassele pergamena
sopra lameravigliosa capola del Brunellesco (5).
Ma se ne togli le poche escavezioni ordinate
colà dá Oosimo I, da quell'epoca i marmi cam-
pigliesi seguirono la stessa snrte di quelli del
monte Pisono. Nell'on luogo e nell'altro sorsero
Società nell'intento di penetrare più a dentro
nelle cave, ma, dopo breve e stentata vita, cad-
dero nel fallimento. La qual cosa di certo con-
corse a scemare il credito di que' marmi; i quali
sebbece non reggano al confronto con li apuani,

giorni l anno intorno alle cave di Ëaveno, che
sono di proprietà del comune. Il quale le affitta
per nove, diciotto e venticinque anni, ritraen-
done un reddito di lire 2,780, che cresce ad ogni
rinnovamento di affittanza, come da qualcho
aimo crebbe il salario de' cavatori e degli scar-
pellini, che ò di lire 2 30 per alcuni e di 3 per
altri. Da quelle famose cave si levano p?zzi di
gran molo; onde ci è dato di ammirare le dieci
superbe colonne di 10 metri di lunghezza e di
1 10 di diamotro che adornano il peristilio della
basilica di S. Paolo. I pezzami e le grosse sca-

glio che si ottengono dal digrossamento si usano
nelle fabbriche delle case, soprattutto di quella
che popolano le lieto sponde del Verbano, e co-
stano dalle lire 2 alle 3 il metro cubo. Arrogo
che in quel comune sono cinque Società, costi-
tuite di cinquanta persone, le quali pigliano a

cottimo i lavori de' graniti pertinenti a' condut-
tori dello cave. Ed ò molta ventura che questo
sieno vicine all'ampia strada del Sempione ed
al lago, giacchè per tal modo viene agevolato il
trasporto alle navi che sogliono percorrere il
Ticino, il Naviglio ed il Po, per le cui vie si fa
massimamente quel commercio. Dal 1867 al
187 i la produzione de' graniti di Baveno fu di
22,850 metri cubi, e nel solo anno 1871 di circa
1,000, i quali non saprei dire, con quella pre-
cisione che fa d'uopo in questa delicata materia
della statistica, quale valore rappresentino, poi
chò come i piccoli pezzi costano Fra 20, i grossi
perfino 100 il metro cubo.
Ed ugualmente ricche sono le 12 cave di Vig.

g;ù le 18 di Saltrio e le 6 di Bronno, che offrono
le prime e Ib §ebon<Îe una pieha arenaria di
L. 90 e lei tede di L. 100. E conio di quelle,
co 1 di queste si fa moltissimo uso specialmento
in Lombardia, ove si adoperano pr monumenti
sepolcrali, lapidi, statue, piedestalli, caminetti,
vascho, cornici, davanzali. La produzione annua
è calculata di 2500 metri cubi del valore di
229,000 Ìire, ecÌ è così compartita: per Viggià
1200, por Saltrio 900, per Brenno 400. Sono
essi paeselli pieni di onesta laboriositA, sì che
la maggior parte de'loro abitanti è dedita a ca·
vare e à scarpellare la pietra; e però là non

appena il fanciullo sa impugnare la matita o 10
scarpello si mette a far fregi e figurette che à
carissima cosa il vederlo. Quindi a Viggiù dovo
da parecchi secoli si lavora la pietta, ananme.
ransi 50 oflicine, a Saltrio 40, a Bronuo 2 nello
quali, in complesso, sopra una popolazione di
4000 abitanti lavorano la pietra 1150 operai, &

PARTE NON UFFICIALE

DELLE CONDIZIONI PRESENTI

DELL'lNDUSHIA E lE 0031)lEllllO lEl Ell
IN ITALIA

e deh rispettin legisluiene

Relazione letta dal prof. Omo MAGENTA ÖR·
vaati al Consiglio dell'Industria e del Com-
mercio la sera del 22 novembre 1872.

Nella grande várietà di minerali oude vanno
seminati i monti che fendono per ogni verso
l'Italia, uno ve no ha da cui deriva una splen-
dida vena di riochezza, dando luogo a quell'iti-
dustria de' marmi che valse sì bel nome ad una
nobile parte della Penisola. Intorno ai quali
non mi farò a ripetere quelle bose che giàesposi
in un libro, che non oserei di allegare davanti a
voi, illustri signori, se non fosse per testimo-
niare il grato animo per l'onore che ha ricevuto
da questo Ministero (1). Io quindi confido the
vi terrete pághi di alcune pagine, in cui nii
proverò di abbretiai·ë con la cura che pètta
maggiore le condizioni pi·etenti di quest'indu-
stria, dichiarandole con dati statistici, i quaÌi
mi ingegnai non senza stenti di mettere insieme,
mercè la sicura cooperazione di gentili persone.
È questo forse il pritno scritto in cui tuttà
quanta Pindtistria tnärmifera d'Italia 6 messa
in tidslche evidenžd; od io liënsò che, Qiiäildo
si aprissero nuove vie ne' luoghi ove si boltiva,
e si rassettassero le antiche ë si desse alle cave
quel buon governo che, intanto che le salva
dagli smottamenti, le rendo più produttive, essa
di certo acquisterebbe un eminente posto nel-
l'arringo del lavoro nazionale.
Tžattandosi di una llelazione þiena di numeri,

e perciò aspra e dura come il marino di cui di-
scorre, io ho mestieri d'invotate tutta quanta
la vosita benevolenza innanzi di principiarne lá
lettura.

I.

Lê intorie, actéhnitndô qua e la le ibéigni
opere edilizie di Roma e delle potenti cittâ della
Magna Grecia, öpere da cui spira ancor oggi
tutta la grandezza di quell'età, fanno menzione
de' marmi di Sicilia, per maniera che lascianö
credete a buon diritto che se no facesse ampio
commercio (2). Pisa stessa, secondo le parole
di Strabone, era doventata uno de' pfeciptil
empori di Inarmi, tratti non solo da straciere
contrade, ma eziand:o dall'isolo d'Elba e del
Giglio e da' suoi propri monti (3).

(1) L'Industria de'Marmi Apuani, Firenze 1871, ti-
pografia Barbèra.
(2) Il conte di Borc11 ha datò l'elenco di 111 varioth

di diaspri e di 121 varietà di agato ch'ei trovò fiël suolo
di Sicilia, senza contare quelle de'tnarmi. Vedi la Ly-
thographie ßicilienne, Napóli 1777, e la Lythologie ßfei-
lienne, Roma 1778.
(3) « Videtur urbs en quondam floruisse ao ne nune

quidem ignobilis ést, ob fertilitatem, lapicidinas, et
materiam navalem, flua olim usi sunt ad maritima
prœ1ia. » ßtrabonis Geographia, lib.V; pag. 340, Am-
stelaedami 1807.
In un'antica Cronaca Manoscritta che si conserva

nella libreria de'Padri della Minerva in Itoma si legge:
« Mulf æ columnæ ex quibus exornatum est Romæ tem-

potrebbero però essere adoperati vantaggiosa-
mente per cornicioni, vasche, pavimenti, tavole
e simili lavori.

Trapassando dalle giogajo della Gherardcsca
alle revere propaggini delle Alpi, noi non vi -

tre veremo miglior condizione di cose, poichè
delle molte cave del Piemonte, oggi se ne con-

tono solo duo o tre che sieno coltivato. La stessa
cava di Pont, nella valle dell'Orco, da cui si
tolse la materia per le statue di Vittorio Ame-

deo II e di Carlo Emanucle III e per ornare la
basilica di Superga, venne non ò guari intiera-
mente sepolta da una formidabile frana. Nè

maggiore attività regna nelle cave di Valdieri,
se dobbiamo arguirla dal fatto che del 1868 al
1870 non produssero cho 30 metri cubi di mar-
mi ordinari, che differivano di tinte e di valore,
così cbe il loro prezzo variava dalle 100 alle
200 lire per ciascuno di essi. Solo da due mesi
nel territorio di Varzi s'è scoverta una pietra,
che non soltanto si presta egregiamente a' la-
vori di ornamentazione, ma, quel che più cale,
all'arte litografica, siccome mi assicurarono gli
esperimenti che me feci compiere. È una pietra
che trovasi in grossi filoni e che per l'omoge-
neitã ed it comþatto può stare vicina a quelle
di Pappenheim e diSolenhofen a supèrate quëlle
Châtbauroux, di Martbatop e di Belley. Chi con-
sidera lo sviluppo che va ognora più prendendo
l'arte litografica, stimerà di molta importanza
la scoperta ch'io ebbi l'onore di additare in Mi-
lano al Comitato d'Inchiesta Industriale ; petoo-
chè per questo prodotto cesseremo nell'avvenire
di essere tributari a paesi stranieri.
Di qualche momento sono le escavazioni del

marmo bianco con sfumature rosee di Gandolia
e di Ornavasso, che costa 150 lire il metro cabo,
e assai piik quelle degli stupendi graniti delle
nove cave di Baveno, i quali si traggono in così
smisurata mole che servono ad ornare gli edifici
più grandiosi. Alcuni di essi sono pitchiettati
nero e bianco, altri di rosso e sono di miglior
pregio, perchè prendono schietta levigatuta e
resistono agli agenti esteriori, la ragione per
cui possotio gareggiare con i più laudati del-
l'Europa, con li stessi, cioè, di Peterhear3 e di
Mongray nella Scozia, di Cheswring in Corno-
Taglia, di Hufondsta e di Swartejo la Svezia, di
Lernimont he' Vosgi e di molti altri così della
Normandia come della Bretagna. Duecento cin-
quanta persone lavorano duecento cihqtlanta

plum S. Mar:æ Rotundæ olim dictum Pantheon, sunti
de marmore pisano, et Pisis elaboratæ. » Si dicevano
marmi pisani, ma veramente furorio cavati dall'isola
d'Elba. In un'antica Cronaca d'Ancona si legge; « Por-
tus (d'Ancona) ædificatus fuit tempore Trajani impe-
ratoris, et lapides quæ ilhun ornant, fuernnt excultæ
Pisis. » E parimente un Anonimo Cronista Fiorentino
dice: « I Fiorentini fecero il tempio di Marte,al tempo
che regnava Ottaviano Augusto, e l'abbellirono con
inolti marmi fatti venire da lontani paesi, e anche di
Grecia, che furono puliti a Pisa, ecc. > Vedi Storia del
Commercio e Navigazione de'Pisani di Lorenzo Cantini,
t. 1, pag. 83-98, Firenze 1797. Alle terme pisane trovi
un capitello ottagono di marmo bianco di Carrara, il
quale, secondo l'opinione del celebre Cocchi, par che
mostri che questo luogo doveva essere assai frequen¢ato
nei tempi greci ed etruschi dai Pisani. Coochi Antonio,
De'Bagni di Pisa, cap. VI, pag. 344, Firenze 1750.
(4) Vedi l'opuscoletto: Imarmi di ßanga Maria del

Giudice e di ßan Lorenzo a Vaccoli del chiaro profes-
sore Giuseppe Meneghini. Fa pubblicato a Lucca nel
1868.

(5) E. Ihre.ort, Disionario geografsco, ßsico, storco
del a Toscana, v. 1, pag 421, Firenzo 1833.

cui 500 spettano al primo, 200 al secondo, 100
al terzo paes-llo, laddove alle cave, ove pure
sono parocchie oiEcine, si applicano 300 uomini.
Ancora conferisce maggiore importanza a que-
st'industr:a la lavorazione, che in molta parte si
comp o sul luogo, per guisa che que'tre comu-
nelli, che por sono patria di valenti artefici, ne
ritraggono notovoli lucri. A Viggiù le cave sono
coltivate dagli stessi proprietari e a Saltrio sono
date in affittanza dal municipio, intanto che a

Brenno gl'imprenditori debbono tributare al
proprietario L. 25 per ogni metro cubo di pie-
tra greggis, nè possono venderla se non lavorata.
Cho to dal Lago Maggioro volgiamo le inda-

gini a'monti che fan30 vaga corona al Lario,
quivi pure osserteremo a!cuni generi di marmi
che è gran peccato non si cavino. Soltanto del
nero di Varenna è forte il consumo nell'Ïtalia
settentrionale per lapidi sepolcrali, caminetti,
altari, ecc.; ed esso, che può gareggiara con

quelli del Belgio, costa lire 15 11metro quadrato;
prezzo che s'eleva a seconda della misura del
pezzo e de'suoi pregi. Oggidì si coltivano sei

cave, cinque nel comune di Perledo -- dal e
quali si tí·àssefo quelle due superbe lastre di un
mettb e quhrantà centiniditi di diametro e di

tinattro cetitimetri di spessore che figurarono
all'ultima mostra di Como - od una cava, che
è la più fertile, ih Grutto, frazione di Lierna.
Intorno ad esse lavorano otto o dieci càvatori,
montre le sette officine di Varenna occupano
44 scárpellibi. La tinantita annua della produ-
zione non hupera gli ottocento quintall.
Di poi sono famosi i marmi di cui è piena

seppa la provificia di Verona (8). Nella vaile foll-
cella 20 cave cioffrono annualmente 1ð00 metri
cubi del brocatello, del persichino, del mandor-
lato, ecc., del valoro ði L. 125,000, son::a con-
tarë i 15.000 nietri quadrati di j>Ìetre difŸeren·i
che si tolgono da altre 15 cave. Ønde tu noti in
quella valle ben meglio che 700 operai, i qdali
ti·aggòno guadagno dal lavoro de'mai·mi, che
colà potrà pigliare acconcio indirizzo ora che a
S. Ambrogio venne istituità, mercè lascito te-
stameritaí·io, unA scuola di disegno e di model-
latura frequenfata già da 30 aÍunni. Ancho la
valle Pantena è semioata di marmi a divisati
cólori, come ad esempio il cencrino ed il pernice
di Lugo, che costano il primo L. 188, il secondo
300; il rono di Stalavena 175, il nero di Rovere
di Velo 416 il tuotro cubo.
Ma la mancanza delle vie di comunicazione,

rese difficili dalla postura dei siti, ed il trovarsi
là non grandi stratificazioni, ma massi erratici
bonglomerati con roccie di minor valore, impe
dirono insino a qui che nella valle Pantena l'in-
dustria marmifera fosse coltis ata per bene. 11
famoso gi =Ûo si cava a Torri in quel di Garda;
di prescuto se n'& distemperata la sodezza, e la
tinta n'è meno vivace, però costa lire 200. Ad
Affri ed a Lubiana di Caprino si cavano inoltro
pietro variegate di leggiadro aspetto; e queste,
come tutti i mármi del Yeronese, si possono ti-
rare ad un utorbido liscio e ad un lucido splen-
dente; perciò kervono a molif usi, ad es. per ca-
ininetti, tavole, colonnine, basamenti, vasche,
cornici, scalini, balaustre, cimase e rivestimenti
d'ogni sorta.
Nè io obiámerò a rassegna uno per uno tutti

(6) Vedi i Cenni sui marmi veronesi, pubblicati nel
1871 dal ComitatodellaLegg industriale vergps¢de, presie-
duto da Antonio Allievi.
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i marmi a colori mirabili per le loro partiture,
che sono sparsi nelle viscere del nostro suolo;
poichè que medesimi che più godono rinomanza,
come il nero di Varenns, il diaspro di Sicilia, il
riallo, il bracatello ed il rosso di Verona, di
3tonte Arenti e di Montagnola in quel di Siena,
si cavano in tenuo quantit .

Il portoro della
Spezia, che è sicuramente uno de' più nobili
marmi d'Europa, non si trae di presento che da
t4e o quattro cave, sebbene lo si venda dalle
400 alle 500 lire. E di marmi trattabili, incor-
luttibili, di minutissima grana, mazzerati di
lieti e gravi colori, e che s'avvivano da uno spec-
chiante pulimento, ve n'è abbondanza per ogni
dove; e ad essi tien dietro un'innumerabile schiera
di breccio di rara bellezza per il capriccioso,
gentile screzio de' colori e per le notabili sal-
dozzo con cui vengono divelte dai monti.

(Continuoj

DIARIO

I giornali inglesi hanno pubblicato una let-
tera del ministro di Persia a Londra, H. Ch.
Mohsin Khan, colla quale viene smentita la
voce che la Persia abbia conchiuso colla Rus-

sia un trattato segreto medianteilquale quella
avrebbe ceduto a quest'ultima una parte del

territorio sulle sponde dell'Atrek e anche il

khorassan.

La Commissione della Camera prussiana
dei deputati, incaricata dell'esame dei pro-

getti di legge relativi alla Chiesa, è d'avviso
che, poichè le suddette leggi richiedono una

modifiktžlone tiella legge fondamentale, con-
verrebbemodificare, conformemente alle nuove

leggi, i due articoli della Costituzione concer-

nenti i culti.
L'articolo 15 della Costitutione prtisàiana

è deÍ tenore seguente: « La Chiesa evange-

lica e la Cliiesa cattolica, non meno che ogni
altri comunith religiosa, regolano e ammini-

strano i loro affari.> Ora la Cortirniesione

propone di aggiungere: « Ma rimangono sot-
toposte alle leggi generali e alla sorveglianza
dello Stato, conformemente alle legge. » Il

secondo alinea di questo stesso articolo dice:

* Ogni comunità religiosa rimane in possesso
e godimento degli istituti, fondazioni o red-
diti destinati agli oggetti del culto, dell'istru-
zione o di beneficenza. » Ora la Commissione

propone di aggiungere le parole ¢ con ugual
Imsura. »

L'articolo 18 della Costituzione prussiana
reca: « R diritto di collazione, di proposta e

di elezione per gli impieghi ecclesiastici è sop-
presso per quanto spetta allo Stato, e non è

fondato sul patronato o su altri titoli legitti-
mi. » La Commissione propone che quest'ar-
ticolo venga modificato nei termini seguenti:
« Le condizioni generali per la presentazione,
la nomina o la demissione degli ecclesiastici,
come pure i limiti dell'autorità disciplinare
del clero, sono determinati dalla legge. La
nomina dei cappellani militari e dei pubblici
stabilimenti ò regolata da speciali decreti. »
Questi eniendämenti, proposti dal relatore

della Commissione, deputato Gneist, e ai quali
aderiva a nome del governo il signor Achen-
bach, sottosegretario di Stato, furono appro-
vati dalla Commissione ad una maggioranta
di 14 contro 6 voti:
La Catnera prussiana dei deputati, nella

seduta ðel 25 gennaio, discuteva il bilancio
degli affari esteri. Il principe Bismarck, rispon-
dendo ad una interpellanza fatta al ministero
per sapere se ciascun ministro di Stato, oltre
agli affari del proprio dicastero, partecipa
alla politica generale dello Stato, rispose che
ogni ministro è da considerarsi sotto un du-

plice aspetto : cioè, sotto l'aspetto degli af-
fari del proprio dicastero, e sotto qttello délla
sua cooperazione alla politica comune del mi-
nistero. Passando quindi a parlare delle re-

centi novità introdotte nel ministero, il can-
belliere, tome già ci ftt accennato dal telegrafo,
affermò che la sua fatica era soverchia, por
essei·glisi afflevolità la salute, e per essergli
venuto meno un notevole aiuto colla morte di

Abeken. Il þfesidente del ministero prussiano
ha mol.ta responsabilità,. e la sua influenza

personale è ben poca cosa di più che quella
degli altri ministri. Egli deve contintiamente
sforzarsi di acquistare influenza, e deve con-
tinuamente sostenere una grave responsabilità
per tutte le disposizioni governative, senza

the a' suoi uffici corrisponda l'influenza della
sua carica. Una divergenza fra il cancelliere

imperiale e il presidente del ministero prus-
siano ò impossibile. La presenza del cancel-
liere nel ministero prussiano dimostra clio

questi vuole appoggiare il ministero, ed essere
soltanto esonerato di una parte della respon-
sabilità formale.
Il cancelliere soggiunso che il ruinistero non

mutò sistema, e che egli non avrebbe accon-

sentito giammai a un cambiamento nella di-
rezione dei pubblici affari; cheil ruinistero
degli affari esteri pott·ebbe più giustamente
essere chiamato « ministero degli affari dol-
l'impero. » Rispondendo poscia ad una do-
manda del deputato Wirchow, il principe Bis-
marck dice essere d'avviso che non sia pos-
sibile l'esistenza di un cancelliere imperiale
non prussiano ; che l'unità d 'impero o della

'

Prussia sta nell'imperatore-re, e non nell'u-
nità del cancelliere imperiale e del presidente
del ministero prussiano. Soggiunge che il ma-
resciallo Roon, l'attuale presidente del mini-
stero prussiano, era il decano d'età nel mini-
stero stesso ; e dichiarò essere convinto che il
maresciallo Roon non assunse la presidenza
del ininistero per resistere a lui, Bismarck.
Prendere un ministro dal seno della maggio-
ranza conviene soltanto laddove esistono mag-
gioranze costanti e compatte. « Tra noi, disse
l'oratore, non è possibile se non un ministero

governativo, o, per esprimere tutto il mio

convincimento, un ministero regio, il quale, a
seconda delle disposizioni governative del mo-
narca, può camminare con questo o con quel-
l'altro partito. » Conchiuse che egli non fu
vittima di alcun intrigo; che anzi dovette ri-
petutamente pregare il maresciallo Roon ad
accettare il faticoso incarico.
La Camera ha poscia approvato il bilancio

del ministero degli affari esteri.

La Commissione dei Trenta, alla quale sono
oramai esclusivamente intenti gli occhi di tutti
i Francesi, ha, nella sua seduta del M, votati
i tre primi paragrafi dell'articolo 2° del pro-
getto dellá prima Sottocommissione relativi ai
termini di promulgazione delle leggi, « specie
di veto limitato ed anodino, dico il Journal
des Débats, che si consente ad accordare al
presidente della Repubblica. »

Il paragrafo 1° dispone che il presidente
dovrà promulgare le leggi urgenti nel termine
di tre giorni, e le leggi non urgenti, cioè tutte
quelle che sono ammesse alla prova di una
terza lettura, nel termine di un mese dopo il
voto dell'Assemblea.
I due paragrafi seguenti danno al presi-

dente il diritto di provocare una nuova deli-
berazione per le leggi urgenti durante il caso
di tre giorni e di chiedere per le altre che ne

venga aggiornata la lettura dopo Ïl periodo
di un mese, il quale periodo sembra ai Débats
eccessivamente breve.
Il giorno 25 la Commissione doveva occu-

parsi del paragrafo 4° dell'articolo 2° relativo
alle interpellanze. « Finora, scrivono i Débats,
il procedere della Commissiono è stato lento
e pieno di ostacoli e di scogli attorno ai quali
essa, a parere di taluno, si ò troppo compia-
centemente trattenuta. Girerà essa felicemente
il terribile paragrafo 4°, questo capo delle

tempeste che apparisce ora sull'orizzonte? E
ci sarà egli consentito come fu già al re Gio-
vanni lI di nominarlo Capo di Buona Spe-
ranza? Lo desideriamo; per quanto la espe-
rienza del passato ci consigli a limitarci per
ora ad un semplice augurio. »

Senato del Regno.
Nella tornata di iegi dopo la prestazione del

giuramento del senatore Carra, si continuò la
,

discussione generale sullo schenia di legge per
modificazioni all'ordinamento giùdiziario, nella |
quale regionarono i senatori Musin, Afiraglia,
Borgatti, Audiffredi, Vacca relatore della U6th-
missionè ed il Ministro di Grazia e Giustizia..

Camera dei Deputati.
Nella tornata di iori la Camera prese atto

della rinuncia del deputato Cat tani di Sermo-
nota e dicliiarò vacant, il ò• c ,11egio <Ìi Ìioma:
approvò l'elezione del.signor Lorenzo Valeotino
Caminecci a deputato del col!egio 4° di Paler-
mo; e terminò la discussione dei capitoÌi rÌel bi-
lan 10 di prima previsione pel 1813 del Mini-
stero dei Lavori Pul>biici: di alcuni dei quali
ragiocarono ancora i deputati Nelli, &Ìarolda-
Petilli. Branca, Lartssa, Zuccaro, La P<rta,
Ricci, Giudici, Bertani, Fann, Ferrari,.Ghidosi,
ldanfrin, Doglioni. Gabelli, Garolli, ßinea, IVn-
net, llanco, Cairoli, il relatore Dopietis e il Mi-
nistro dei Lavori Pubblici.
14rono pres-ntati dal!úinistro dellô Finanze

i seguenti dikgni di leg :

Autorimazioilo proivisoria el Monte di Pietà
di Ilo-na di ricevere i deposití giuditiati ed ob-
b'igatorii.
Appailto delÏo S'alilimento salino e balnea-

rio di Salso.
Convenzione col Municipio di Alessandria per

sisteinazione di terreni e costruzione di strade.

Sussidi a favore dei danneggiati
dalle ultime inonduioni.

Offert già aonunziate nel numero

precedente . . . . . . . .
L. I,48G,406 30

Signor Giuseppe Besso direttore
dolla Compagnia Svizzera di
11iassicurazioni in Zurico (a
s-guito aclle liro 230 cii da
lui raccolte) per m tã tiel

prodotto di un concert dato
dalla Società musicale della
Tenhalle di detta città; com-
preso l'augio .

. . . . . .
» 313 63

Signor C. F. di Treato. . . . .
» It 0

l'rofessori ed impiegati dells lle
gia Università di Bologna » 203 30

Prodotto della vendita d'una com
posizione musicale del mar-
chese Camillo Todeschi di
Bologna .

.
» 34 -

Offerte private raccolte in Argilo
(Bologna) . . . . . . . . .

• 240 --

Id. in Bazzano (i<l ). . . . . . .
6 Ï $1 70

ld. delle parrocchie di Capaguaup
e Gatelluccio pel comune di

Porretta (id.) . . . . . . L. 31 50

Offerte private di Caldana fra-
zione di Gavorrano (Gros
seto) .

. . . . . . . . . . . » 117 74
Chiesa Evangelica di Mezzani
(Parma).......... » 37'21

Amministrazione dei Pii Istituti
di Vigevano (Pavia). . . . » 2,200 -

Comune di Nuches (Sassari). . » 20 -

Offerte private in Calangianus
(idem)...........» 16-

Id. in Si'igo (id.) . . . . . . . . » 4 50

Società Operaia nel comune La
Maddalena (id.) . . . . . . » 10 -

Comune di Santa Maria La Longa
(Udine) ..........» 100-

Offerte private ivi (id.). . . . . » 41 55

Comune di Porpetto (id.) . . . » 40 -
Id. di Cercivento (id.) . . . . .

» 25 -

Offerte private in Collored > di
Montalbano (id.). . . . . .

» 33 05

Totale L. 1,400,155 60

MINISTERO DELLA MARINA.

Notificazione.
Il 15 giugno 1873 sarà aperto in Livorno, nel

locale della capittneria di quel porto, l'esarne
di concorso per l'ammissione di omti allievi
nella llegia Scuola di Marina in Napoli.
L'aspirante al posto di allievo dovrà riunire

lo seguenti condizioni:
1° Avere una complessione robusta, un fisico

adatto alle fatiche del mare, e non avere imper-
fezioni o deformità di corpo; la sorditã è causa
di esclusione, e così pure la miopia comprovata
coll'esperimento delle lenti prescritte dai rego-
lamenti sanitari pei coscritti, e quando arrivi
al grado di non permettere al candidato di leg-
gere alla distanza di s i metri caratteri alti due
centimetri;
2° Aver avuto il vaiuolo naturale, o subita la

vaccinazione;
3° Aver compiuto il decimoterzo anno di età

e non compiuto ancora il decimosettimo le 15

di giugno;
4• Essere regnicolo;
5° Giustificare il modo col quale rimane as

sicurato a tempi debiti il pagamento della pea-
si< no;
6° Sapere l'aritmetica ragionata, l'algebra

elementare, la geometr:a piana e solida, i pr:n-
cipali fatti della Stor:a antic a, sacra e profana,
nozioni di geografia, comporre correttamento in
liogna italiana, leggere o tradurre in iscritto il
francese, nozioni elementari di grammatica
franecee, scrivere con buona calligrafia, il tutto
a tenore dei programmi citati all'articolo 4° del
Regio decreto 20 settembre 1868;
7° Essere provveduto del corredo fissato dalla

tabella n. 1 del citato Regio decreto.
La prima condizione verrà constatata con

sottoporre l'aspirante alla visita di uno o più
uflicir.li sanitari della Itegia Marina, delegati a
tal tffetto dal Ministero; la catensione della
vista sarà esperimentata davanti la Commis-
sione per gli essoi di cui all'articolo 4 del men-
tovato Regio decreto 20 settembre 1868.
La seconda, terza e quarta condizione sa-

ranno comprovate da certificatiin debita forma.
La quinta condizione verrà e ddisfatta con

presentare al Comando della I" DiYiBÎODe della
Scuola (Napoli) un atto legale di sottomissione
conforme al modello annesso al Itegio dooreto
suddetto.
Per giustificare il possesso delle cognizioni

indicate al n. 6, l'aspirante verrà sottoposto ad
un esame seconda le norme indicate nell'«rti-
colo 4° del Regio decreto 20 settemlire 1868.
Le domande per ammessione saranno fatte

recapitare ai comandanti le Regie Scuole diMa-
rina in Genova yd in Napoli entro il 25 maggio
p. v., quelle posteriori a tale data saranno con-
siderate come non avvenute.
Itoma, addi 8 gennaio 1873.

- Il Direttore Generale
del p<rsonale e servizio militare

P. ORENGO.

PROGRAMMA
¡sht H concorso draininatico di Firenze del 1873

si premio governativo di drammatica.
Ái t. 1. È aperto per l'anno 1873 il concorso

a due premi governativi di drammatica, uno di
lirá italiahe 2000 e l'altro di lire italiane 1000,
già toti'tuiti dal Governo della Toscana con de
creto del 15 Ingrzo 1861.
Art. 2 Àl conc:rso drammatico si ariluietterà

qualtingue tragedia,drattima e commedia nuova,
ra reserdata nèl corso dell'antio sui teatri di

Firenze, anche se prima fosse stata prodotta ia
(aléri teatri d Italia. Non saranno ammesse però
le produzioni recitate fuori di Firenze prima
dell'anno 1872, nè quelle che avessero concurso
a quálsivoglia altro premio.
Afi. 3. I premii saranno conferiti, non per

merito telativo, ina secondó l'ordine di merito
assoluto, a quelle produziorii che per coticetto e

per f arma più rispondano al fine di avvantag-
giare 1110ralmënte e letterariamente il teatro
italiano.
Art. 4. La proditzione drammatica, con la

gus!b si fuále concorrere ai premi, dovrA es-

sere rappresentata sui teatri di Firenze dal di

þrittio gennaio a tutt i il 31 dicetubre 1873.

t. 4. La Giunta drammatica non s'incarica
in alcun modo nè di procurare, nè di cifrare la

rappreëentazione delle produzioni, nè le riceve
innarizi la recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappre

sentazi ne l'autore dovrà dicliisrare per iscritto
al presidente della Giunta (via Sant'Egidio, casa
Frullani, n. 10, piano 2") di volor concorre-o ai
preini. e dentro dieci giorni dalla priina rappre-
s utazione farà consegnare nelle inani del pro-
sidente medesimo il manos ritto della produ-
zi me. Trascorso il detto termine, senza che
l'autore abbia presculato il tvanos ritt a del suo

lavoro, s'intenderà decaduto dal concorso.
I irenze, 16 Jieembre 1872.

U Begretario Il Presidente
GUGUEt.no ENRICO Samotst. Extuo FacLLat.

MIMINISTIIAlf0NE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIREBIONA COMPARTIMENTALR Öl PALERMO.

&#tl§o di concorso.
È aþetto il concorso a tutto il di 30 gennaio 1873

aita neefilà di rieckitore del lotto at Banco n. 1, nel

comune di ËaÏormo, provincia di Palermo, coll'aggio
medio annuale di L. 7074 73.
Gli Aspitaatt illa ddita nomina faranno pervènire a ¡

questa Direzione Poccorrente istanza in carta da bollo,
correlata dei documenti comprovanti i requisiti 70-
luti dall'articolo 135 del regolamento approvato con

: R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli di
pensione o servizio accens:sti nel successivo articolo

136, quaL ra ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle con-

dizioni tutte prescritte nel mentovato regolamento sul
lotto.
Palermo, addì 13 gennaio 1873.

IL ÜIRETTORE.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Bombay, 26.
Il Giornale di Lahore annunzia che il Serdar

Abdul Rahman, ad istigazione della Russia, at-
taccò e prese il forto Hissar dipendente dal

Cabul, e consegnò il governatore ai Itussi. Maho-
met Isa Kham, avendo potuto egualmente im-
padronirsi di Sherabat, nel Cabul, fece prigio-
niero il governatore e lo consegnò nelle mani
dei Russi.
Abdul Italiman fece di Hissar un punto di

appoggio per attaccare il Turkestan e l'Afga-
nistan.

Madrid, 26.
Gli operai repubblicani di Madrid daranno

domenica un gran banchetto in onore di Ca-
stellar. Dicesi che vi saranno circa 1,000 co-
perti.

Lisbona, 28.
L'imperatrice vedova del Brasilo è morta.

Palermo, 27.
La Comm s9ione dell'inchiesta industriale è

partita questa sera per Messina.
Genova, 27.

11 giornale ll Commercio annunzia çhe il ser
vizio delle merci nella galleria do' Giovi potrà
riattivarsi il 5 febbraio.

Versailles, 27.
La Commissione dei Trenta prese in conside-

razione l'emendamento di Duchatel, che rico-

nosce al Presidente della Repubblica il diritto
d essere inteso soltanto nelle interpellanze ri
guardanti la politica estera.
La Commissione prese pure in considerazione

on altro emendamento, il quale stabilisce che il
Presidente della Repubblica potrà essere inteso

nelle interpellanze che si rifer:scono alla poli-
tica generale, riconosciuta come tale dall'As-

semblea.
La Commissione conferirà col governo circa

questi due emen<lamenti.
La Commissione discusse quindi una nuova

redazione dell'articolo 3°, proposta da Ernoul,
e così concepita: La Commissione dei Trenta è

incaricata di presentare ulteriormente aÌl'As-

semblea un progetto col quale sarà provvisto
all istituzione d'una seconda Camera, che dovrà
funzionare soltanto dopo lo scioglimento del-

l'Assembica attuale. Questa Commissione si
riunirà alla Commissione incaricata della legge
elettorale per proporre insieme un progetto di

leggo elettorale.

La prima parte dell'articolo di Ernoul fu ap-
provata; domani d disàutera la seconda.

BORSA DI PARIGI - 27 gennaio.
25 27

Prestito francese 5 . . . . . . 89 34 89 30
liendita id. 8 0 . . . . . . 54 37 54 30
Id. id. 5 0 . . . . . . 87 30 87 30
Id. italiana 5 0 . · · · · · 65 65 65 65
Id. id. ne corrente

Consolidato inglese . . . . . . . 92818 921I4
Ferrovie Lombardo-Venete . . . 443 - 451 -
Banca di Francia . . . . . . . . 4390 - 4895 -
Ferrovie Romane.

. . . . . . . . 116 25 120 -
Obbligazioni Romane . . . . . . 173 50 172 -
Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1868 . 197 - 197 -
Obbligas. Ferrovie Meridionali . 202 - 202 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . . 10 118 10 114
Obbligas. della Regla Tabacchi 477 50 477 50
Azioni id. id. 845 - 845 -
Londra, a vista . . . . . . . . , 25 49 25 49
Aggio dell'oro per mille . . . . . 6 3[4 7 -
Banca franco-italiana . . , , , ,

BORSA DI VIENNA - 27 gennaio.
25 27

Mobiliare . . . . . . . . . . . . . 882 50 832 50
Lombarde ............ 18950 19250
Austriache . . . . . . . . . . . . 331 - 832 -
Banca Nazionale. . . . . . . . . 966 - 965 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . .

8 72 174
Cambio en Londra . . . . . . . . 109 30 109 20
Rendita austriaca

. . . . . . . . 71 50 71 75
Id. id. in earta

. . . 67 15 67 20
Banca italo-austriaca . . . . . . 187 50 187 75

BORSA DI BERLINO - 27 gennaio,
25 27

Austriache . . . . . . . . . . . . 204 - 204 -
Lombarde . . . . . . . . . . . . 116114 1171¡2
Mobiliare . . . . . . . . . . . . . 204 - 204 -
Rendita italiana . . . . . . . . . 64314 648(4
Banca franco-italiana . . . . , ,

- - - ....

Tabacchi............. - -...

BORSA DI FIRENZE- 28 gennaio.
ST. 28

,

R.endita 5 0¡O . . . . . . . . . . 78 22 78 25
Id. finemese ........ -- --

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 86 m 88
Londra 3 mesi . . . . . . . . . . 28 10 28 08
Francia, a vista . . . . . . . . . 111 40 111 40
Prestito Nazionale . . . . . . . .

18 50 18 50
Azioni Tabacchi . . . . . . . . . 926 - 980 -
Id. finemese ........ -- --

Obbligazioni Tabacchi. . . . .
- -

Aziom della Banca Nas. (nuove) 2554 - 2597 -
Ferrovie Meridiorràli. . , , . . . 464 - 464 -
Obbligazioni id. . . . . . . . .

- .... -

Buoni Meridionali . . . . . . . .
- - - -

Obbligazioni Ecolesiastiche . . . - - - -

Banca Toscana. . . . . . . . . .
1825 - 1880 -

Credito Mobiliare . . . . . . . .
1159 - - -

Banca Italo-Germanica . . . . . 590 - 600 -
Buona.

MINISTERO DELLA MARINA.

UFFICIO CENTRAL10 METEÒROLOGÌCO.

Firenzo, 27 gennäio 1878 (ore 16 $5).
La calma si è quasi ristabilita sul Mediter-

reneo che è soltanto agitato presso Trapani.
L'Adriatico è grosso a Itimini e presso il Gar-
gano ed agitato in molti altri luoghi. Lo stato
del cielo è vario nelle diverse parti d'Italiä ·

domina il sereno in Piemonte, in Liguria e lungo
le coste occidentali della penisola, il nuvoloso
luogo le coste orientali, in Sicilia. Le pressioni
sono aumentate da 1 a 4 mm. nell'Italia cen-
trale e meridionale, sono quasi stazionarie al-
trove. Soffiano venti di Maestrale e di Greco di
varia intensità. Probabili ancora venti di nord
quasi forti o forti e prevalenza di cielo coperto
e disposto a pioggie parziali e leggere.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMAND

Addi 27 gennaio 1873.

7 antini. Mezzodi 8 pom. 9 pom. Osservasioni diesras

Barotiiebi•õ...........,, 760 $ 767 7 757 i 757 $ (DallË970$. (elgioril Ñ.
Terspometro esterno 3 5 10 5 11 5 7 3 alle9pom.deloorrente)

(centigrado) Tsaxomrrao

Umidità relativa..... 91 69 58 80
Massimo = 11 8 0. - 9 4 B.

Umidità assòluta..., 5 39 5 61 5 91 6 07

Anemoscopio .......... NE. 6 N. 5 Calma CaÌma Minimo - 3 5 0. - 2 8 R,

S**to del cielo ........ 9. bello, 10. bello 6. cirri cum. 8. qualche
qualche cirro - strato

LISTINO UFFICIALE DELL A BORSA DI 00MMERCIO DI ROMA

dei al 28 çcnnaio 1873

hiere CONTANTI FINE CORRENTE FINS PROSSMO =

"
x.arrmaa rumano rxrrmaa casaso r.mrrmaa ohmao

Rendita Italiana 5 019.... 1 genn. 13 - 73 30 73 25 78 30 27 112 73 62 73 57

Datta detta 3 0¡O.... 1 ottobre 72 -
Prestito Nazionalo .. ..... * -

Detto piccoli prezzi.... •

Detto atallonato.......... • -

Obblig. Beni EccL 5 0.. • -

Certificati sul Toa. L 0 0.. I genn. 73 531 56 516 - 515 -

Detti Emiss. 180 64 1 , ttobre 72 - 74 50 74 47 112 -

Prestito ß,omano, Blount' » - 74 50 74 40 -

Detto Rothschild ....... 1 dicem. 72 -

Banca Nas. Italiana ...... I luglio 79 1000 2600 2575 -

Banca Romana ............. I geim. 73 1000 2235 2230 -

Banom NaziorialeToscana . 1000

BancaGenerale............. » 500 602 - 601 50 602 - 601 õ0 605 50 ß05 - -

Banca Italo-Vermanica.. • 500 599 50 598 50 - - - 603 50 603 - -

Banca Austro-Itahavre ... • 500 - - - - 505 - 504 -

Asioni Tabacahi............ • 500
Obbligazioni dette 6 0 0.. » 500

Strade Ferrate Rociane., I ottob. 65 500 131 - 129 - 131 - 129 --

Obbligazioni dottä ....... 1 genn. 73 500
Strade Fertate Merid..... » 500

Obbi. delle 88. FF. Mer. 500
Buoni Merid. 6 010 (oro).. e 500

Società Romana delleMi-
miere di ferre............ I aprile 67 587 50 230 -

At-glo Rom. per Pill.aGas t lugho 72 500 670 - 609 -

Titoli provvisori detta ... 500

Gan di Civitavecchis...... 1 genn. 73 500

Pio Ostianse ...... ......... • 430

Gredito Immobiliare ..... 500 -

,

- - 515

Comp. Fondiaria Italiana 250 210 - - -

Banca Industr. e Couim 250 277 -- 276 -

Ancoua .... 30 - - - Parigi...... 90 - -

Bologna ... 30 - - - - Marsiglia.. 90 110 - 109 90
Firenze..... 30 - - - Lione ...... 90 - - -

Genova .... 30 -
- Londi·a.,... 90 28 09 28 08

Livorno.... 30 - Augusta... 90

.nilano..... 30 - Vienna..... 90 -

Venezia.... 30 Trieste..... 90 -

Napoli ..... 30 Oro, posti da lo ar... -- - 22 35
nominle

seeste di 3snes 5 070

0SSERT1510MI

Pressifatti: Rond, italiana 5010 73 27,
13 30 cont. e liq.; 73 62 112, 73 31 112
fine pross.

Cert. sul Te soro 5 Ot0, emiss. 1860-1864
74 50.

Prestito Romano, Blount 74 50 liquid.
Banca Generale604 50, 605 fine febb.
Banca Italo-Germ. 603 febb.
Banca Austro-Ital. 505 liquid.
Societh Anglo-Rom. per l'illum. à gras
670.

Banca Ind. eC mm. 276.

D Lkputato di Borsa: Practax. - 11Bindaco: A. PImax.



RAZZETTA UFFICIALE DEL RERN D'ITAfaTA - N 28 Martedt, 2& Gennaio 1878

BANG& DI CREDITO VENETO v- Ji°,?. c..us, ,,^¾i.., *
,

ÎR OHOZÎ© xxcism Con dearete della sezione prominous (a Agostina sa o Bat o r

quinte operiment del tribunale civile e correzionale di Fl- 14

I asigBo.É'amm traþnä. Is Banca di Credito Veneto in Venezia, ater¯
. e

a MCi ta h a atritt renze inG r

m obi a b eentrat e
no

er b GENid MILITARE - DirezÏone di IIantova
igingdelfart. 34 dello stpt¾to.sqÀle convoca i suoi azionisti in assembles gene pubblico ebe, del Regh& d Italia o stata autorizzata che fosbe een re il I g

tale ordinarispel gibrat16 febbraio p. v., ad 1 0 a hae utdella Banca Acd at hd lla Cas d spa
r t e el

rt l Vera A
lla el AVRO FASTA.

bgggsa, San Benedetfo, palazzo blartinengo, per Guglielmotti preelŠtc, ivi dom ciliato, (consolidato cinque per cento) inseritta 19 gbaasio i Si notificÀ al jábblico cluŒael giorno 12 febbraio 1813, alle ore 2 glede,
brdfrie del giordör ra presentato dal procuratore sig. An- nel 31 diectubre 1802 a favore di Gotellt als Vasa Axrosto at prosegers t. Maatova, avanti 11 direttore del Genio Militarr, e nel locale della

-10 Rapporte (el Consiglio damministrazione suWeserciziò siciatiil
31 diceni- A d o signori Vittoria, Celeste, o di l Itiano oin ei in -ÑEND Direzione stessa, sito la via di Cors4 Vedehto, al civico nastero lati, all'appaltd

Terea Adele e_Pietro Gritoni, e per 61608 col geg¡stro di posizione a <> pubblicadens) seguente:

ela lose i revisori dei éénti (art. 82 statato sociale). q ul im mo cota r o a e
Sulliastansi delll AI¡iozzo Angelina Lavori É orditaaña ANtentione da eseÿxiiël dei f cali stilltart

labano di dividendo sit11e szioni sociali proposta dal Con- dd f I r f
a li Go

a G 16131 ele mi eman €Ñ 0]¾ (IÎ ijËCázf0No ff€lÎÑ pÎ&2to Šl ËÎdd, Ë0FgUfd &

ogi liati in Civitavecchia, alla signora Melania Gotelli lorosorena i ti rantelu e sorens tu a dintorni dürdate il friennio 187&74-75, per to dorkplessieu honialti
8 co siglieti damministrazione in sostituzione di quelli estratti a

Ilin to anoo p n Coligna a tti mente deniacrivente
civile di Can n 80 d cembre nietÎlb dypkÑì?À«fitWdà L. 75,000.

6y 3nr 1 e i ini degli art. 32, 43 delle statuto. o 1 e aP b M ri e dhiani d'Alipilto hono vliëBI presso la Diftalone jgéditta selfoes1 sá-

R ded isz ni dovrà esser fatto non più tardi del giorno 6 febbraio, a In r de t ab a
IL TRIBUNALE DI PAV

n en ut ore d
ono a q r m¾ Mmm

Ye a presso la sede della Banca rg4tto Veneto- uale et 4 ordingto il nuove intanto, e i Be md ellbi R delibersmitta åtgnirà a fsŸore del thiglior offerente che nel suo partit0Bug-
Triest resso i sfgúori Eforpuigo e ente. bbssat i edazo del f do do de i

na o an residenti is a o vivendo in Cuneo e di gpilato e firmato avra ofertaani pressi portatLisiempitalatad'appaltsaarlbsame
T.gi presap la Banca di Torino. braro prossimo, alle ore 10 antimer in Vigevano dichiara ne sont li enddetti eredi universali, di tm tant6 par cento maggiore od almeno agamle al ribasso minimo stabilito in
xilame, prendo la Ranea Ínilustrialo e Commerciale diane, nella sala delle udiente del tri- Che in forza del testamento 11 marzo ed Gun ce una scheda maggellata e depOsta 6ul tav¢g 15 4fale v¢rrà ]# dopo che am-

enesi gennata 1873. bunale suddetto, 1841 delAttreto di gidadicazione er col num. T2747; þa a);rpttants ta al ranno riconoseinti tutti i partiti prescatitu i . £ J

get gi n straßene
11 Direttore o n g o

drtator o se si r e li ãs fra p r es anpr i ro dovranod
ARNULDO LEVY. Utile perpetuo dominio del canainento ebbe a haeot are af di ld adte Carini r presen3 d embre 1¾

o delle tesorerie dello Staté un deposite di 14 14 thätant tilla cartelledel
ad uso di abitationi, posto in Ivita-- Ginsoppe nella esclusiva proprietà dei

""" Debito Puhþ ,at valoke di Borea della giornata anteçedent a geHa in epi
Eptytte Gelwatatuto moeinge. vecchia, via Gar¡baldi, già via de Forni se cott certhlesti di rendita pubblién Dûtaxo rdel viene operätd u &postte.

rt påmuza nerale si compone dirtatti soci che clieci
a

rni prim
ove ha lingresso al civico numero 220, d o Stato al nome del medesnao Ca-

-- I Repo iti piesb6 In Diredan i esiha luogo l'ap altat derramag Åssets fsk
gae pe aanb: risul od a dao di no venti

n c m i e i 1 ella
RESTITL O OSITO r 1 & e el å «AA

.e . . a n. Kvare dell avvocato sig. A- Idem num 20008 deUs sendtta di ute furier e appatori el enlos a tutte l Irazipni f,erritoriali denArms od agH uflici staccati da esaá di nti.

H ro o is eg a te i d m o u oct
, ar I r

mma di audi al 23187 e i
b outo ge di miller Di qüesti a tintf þártiti þerò non si terrà aleum conto se non giungeranno alla

Art. 38. Per latem
d mir dell'sasembles generale é neceesario t ezzo1Ëo at ato

à a rzt il 1t
nam. 51717 della rendita di 4d I sito di 11 ala

i nti b o t 0 POB 0 a ce d

igtaiano rtienti peno 15 azionisti, e the i votafiti rappresentino nimeno B diziale Êminuito i quattro decimi, Ioè lire al num del registio i posi militare resso la se èf de ti medesimo.
del

giorn esato r la convocaxWae sia ordinaria che stra-
I tre diecinovemi Leessantadue, cente- emesso Milane 11 cetabr & pr i co

zion spese a di bollo d1 registro, di e pio e4 trà delgtivo ogn¢ g itime

dael ont s n a te o o

Le condi 44114 vándits sono le ÁC a al 11 didettaGaasandH ra

llit prhua non maggiore di giornt r ntL 11 fondo sari venduto con tutti i sedere i d tti certificati 1• A Hor a TeressisTainasoTedor 363 XMg#iÁtfla RO.grivihrieLGi GAdk

no TaH eq auque sian anmero del poel presenti Ëedelle & logi žàppre- del compratore dal giorno delFaggiudi- cati m esimi in titolo al portatore da 18133.

rg l za pri
anlië matede posk all'

conra ree dowä Ispettare le or
SA p

le
e gio o 11 ÈéÍ niufd i e li It dridiaÙ, R idogo

4. Il pagamento del. perpetuo anuno correzionale li il ce br 18¾ prese¾ niddre*ÃlresdBoli r i q¾est¶ng i ipagg ppe hygaltQ di ça rivendita iggblieëi di
canone enntentico in lire 21110, a favore Il dente dente a To ino 133 33- privativa la Bo neng via Condotti, n• 19-A.
del signer avvocato Achille Corsetti,re- da. 4• A Gilfre es fa liteftpo res! L'annito pt6ve Idrgo TeBA rikenWili Kei¾iieri di tt#i it! L. 1¾ iÜ,
ra a co elecomp tSa orno de o n

$t etR teiso su uni atagrirli Flatanto col metodo deMa dels Tergias att& 41

lek e lÎa un nŠ d enËa es ÈSTRATTO Di DECRETO. aMle to 068 flia residente a 14
ail'äs dà½&nnéá eiseÑ ißeist ÏldgdhitÄMi sonhia di

DIRE 10) E I1EL SENIO MILITARE DI VERONA A "*¾- en-- So A Galfrë Sebastiano tefanos 4 14 198 e disin if inakte di beams siisdotM. :

vr cedent men
rire un 11 friblinale civilidi GenoTa con de- a, a a

h
n I fata per l'aumento del Tentesimo alla Oro S pomeridis-B de) 8

Avviso d'asta. r ufa h n H
c dula al o

e
to

R Sa res marzo
a ge n 16 1¾

M, alle ore 2 p procederå la Ve-
a ese approsa mative di cui al nu t sato a Le

o tfa Anto o
A O te no G 3115 Lyntendure; ÇARIGRA

"Ea' 'Ï:."::: ':.dena litrÊN ÈNZA úEMÍAÑÉÁIÊ ËOMA

,"ÍÎ,8 G
CAMBIO DI CARTEL

n d I

tër ibi rt del lamento approvato een R. dèefeto 25 gennaio 1870, Dalla e t 10
a e

8 ao Geno siden lir 3L l do no a rende pubb leamente noto che nel giornò 11 febbrajo 1873, a

t If þèl ribasso del ventealmo decorribin dalmezzodi Domanda di Gaetano GiardinadiGae. tißcato in carteHe al portatore Il trib itil civile di oÀno eba Šu ot e Ín hogång

NTOR tht*4e1Pip to šëÑ fi a favoto del miglior olFerente che nel suo ad 1 4 lÌe a 23 s1 or.accm, proc.
e toa m re ad 44& f¾àll sara sue are ip n. hasse i Miny

Oggrttig e grisato avrA At,*o sul prezzo suddetto uh ri so di du tanto
telle gi portatore del consolidato ein- rino, quale rapuresentante a udnori Eema li 21 geansid ISTA

per centggre og *lmeço aguaie qqelle tpinimo stabilito in una scheda eDir zion I 1 up es ESTRATTO DI DECREÝO, suoi 11 li Maria Vittoria Edos Maria 500 (IARIGNANI.
auggelista e deposta sul tavólo, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono- blico del Regno d Italia, ai termini del- (3• pubblicazione) e att ri aÛ r

seinti tutti i partiti presentati- l art. 317 del regolamento approvato con Con dedreto emesso dal tribunale e bito Phbblico italiano ad operare il tra-
loroportitidevra-tr Regia decreto 8 ottobre 1820 num 6912, vile di Salerno 11 27 novembre 1872 i inutamento del certigesto a• 83839 di &

O'".- ;22:*L:: $$,°,i.ÝÍË$99 'i Ëde ras eo aarn
a E be di

e à

ta te en

1 dell ia lico valor di Borsa della
riue, addi 20 decembre 1872. Ei Y rt 1 Nel gidliiO 14M TO 1 0 li rit 1 6

Dignthtimithi tysttiti per no atterrà aletm tosto se nón gina i
rile di lire &

N. Vinc Da
detti ohiarando Au ministrazione del L'Antino þroÑt8 lorðodbl kiteidi%a AeiM ri aHis Îa. Aff illi

CBilLt brig 4clfapgitpra31eU'incanto,eae M DECRETO 386 De to a l ine ante gat¯ Muyn à 4¾ rate cal meteio

r i el pr pri idopmsentata la ricevuta D IBER A r e
t ndenti aÍl'asti do rÀn nia di

g4 a det a emeer rie

t e o a carico
alone delf V ati:N.

encees-

te e alle ogo posadel 2
del deliberi Il tribussleaditoilPabblico Ministero civile di Na li ha disposto cosi: Toripo, 15 gennsjo 1873 iafzò del corrente an .

.2 DStoaa Yo eensio 1873. nelle sue conclusio delibetando in ca
11 (Hbung e deliberando in cameradi FRANCE5co Gronnamo, proc. capo Roma, 10 gennaio 1117L

et ,. a ne 1.
Ti fd isra hpe sdee uti

sr R$RLE Mi r
ABIG

Gi tta Ratini - 2· So$a Ratini - b b M i
br dea fa Il R. trib VII Bolo a ne

INTENDENE ANE 80 à
39 Gaspare Ratini - 4• Frgaco Rati¯

vore di Ausstasis Maria Rosa fu Gen- 15 novembre 1872 ik proferito il eeteh

IN IJ.APROT.WRII.ANO '

bo - 15 ucia Palumbe - 106Maa- RAFREI.x VINACCIA, prOC. 4'aat i base si presso

A VVÎMO• n Pr1o e
ifWv dal ESTRAÝ1O Öl DECItETO.

latant tematist 41110 gennaio corrente in questa Intendenti perla ven
e C cC ce la - (3e pubouc4Mon seo Ven ondam Angelo quale L annuo prove o oþIls t¾ 4 84

dits tai di raupgx•••tta dello $tabilimento Chiacchia - 23 Niccola-Vincenza Donati Si rende noto che la Marietta Ëe te & Motno a te Gli itt deng esse ammessi predarre it
ti di chilog[gmuiL10,000 al prezzo dikm20 | - 2> BarberinaDonati - 25 ,Mariannina Ve¾¶g 4 di Parola, otetennee 1 ella e att D i buona d ndettit

ram 9 ot nedealgui lis intamente aggihdieftf al seguenti n

a e

na ec e co
ná6 riz de Debito Pubblico o in for It te get fatali cairA ADR ore i po-. del Ê DIxrse Teatur tages 18T3

. D c r

19 gennai

Cdf
mi h reet6 e

BAN0A DI !!REDITO ITAI.IANO

Si mete pe tanto e il termine utile r presentare le erte di aumento e a dette minoregni. ci o e TV I SO
mon i del n

a e t I
DËLIBE IOC z

o 87 T8 al er

t011 pUrtato ly este svviso d'asta inþta 4el 28)icémbre la
capi ic e IV d

Ra i nell (3• pumicazione) a Vato c R.decreto 8 ottobre stesso luogo nel prossimo staggly sere ta H ettaa

Le ÏÀfte tilano g par tutti i lotti dþvigino didanao specialäente due certincati l'uno di lire col nu- Si fa noto chè il tribmmle civile di Ant la Diresiode Generale 4el I aignon szioaliti che 8

col 1 3nme d'ordinell lotti cui le úlfeýte si riferisconò. Le ofe b såranno mero à iscrizione 19056, o godimento Napoli in steegga sezione con delibers- Debite Pubblico ad operate il tramata soho invitat DBiti

pir lot .
p to o predetto rimine fissato nella somma di L.2500

a

h
i far re 11 dt blico its o to deel ebit Pa

n o 11 Mal
484

3Kilano, il gennaio 1873.
Il 1• Begretario: MONTECCHINI.

1 ed se l ndi ad r ce t seco

œ

È CA ITAT.TAWA ÈI COSTÈUEÏO
bera lad m tto ha o I,,,t, IBMÏÒ¾i 0EÑÈ È

uëci, Šggx li 9 d cem PIs o ta diil primo sit secondo Bologna 11 15 novembre 1812. A TV ][80.

ÀTTÎSO RI 510110 i AZIODÍSlÎ. bre1872 a favore 41 Laias Pisel Pasquale, 11 vloepresidente Il signor Pallotti dotter Giesemo di.y an- nu - ABolo 115 chiesto
. .

11 presidente FRktEMel¾I - ŸIN- Amendge mÎBOTÌ BOtŠO PSmmigiggazigne R. SRCHEBINI. gggg ggg gyggggg gggg (glÎ'in B EI BO ËO ©Ôf A O PTOTTISOE Ô R* I l-
11 neiglio Ammmistrazione ha delibe to is sua sedath Š) corrente di chia- exxxo Faarra cancelliere. di detto loro padre Pasquale e delle ri- 15 Bonnomm, vicecane' rizione di dieci azioni edi págssaient L. 400, Waeelató dalla idiamiMIIN Al

a

m

oe 2 ao i e t ¡Y DELIB ONE. 85
ESTRATTO DI PR VEDIRENTO.

e

di to in G4nova
Nella successione latestata del fu Se- Napoli, e gennaio 1873. inOB y emettere daBa sneeursale gi Bologna, presso est trovaasi ten le Widette

ranni Gaetano fu Bafaele, f: tribunale GrovAxxx Sir.rer avv- adto, con d cilio eletto in remons dieci antoil, imunovo dertiacatee9111ntestazione richiestalasostituzione diquello
10 nÃg ha eÏi to inol pa li utili dell esereizio 1872 inL. I mW"st". he on 1

_--- r l a a o suddeseiritto olie sarà andhilà

piis degli interessi 9• semestre al 6 per cento annuo • - .
. . . 3 | Gran Libro del Debito Pubblico dello DELIBERAZIONE. 57

d'assenza dei di luicurini Marino eFran .

Firenze, 25 gennaio 1873.
"
-

Stato tramatare 1annua rendita di lire (P yuibucazione) cesco Corbari, fi lidellifarene Giovanal
L. Ï8 30 sessantacmque compresa nel certifleate Nella suedbaÈ1one testata del fu Jorio e Teresa Cern l Regio tribunale ci. gggy (,g|A ¡NTytNAllogALE 011 gif,AllINI GkNiiALI

dgni hilfas pagaáHo 00n thitonittnadella cedula£eogonly 2, yessp gli ggg- aotto il num.trentunomilaset‡eeento ot" Pietro fu Piptre, 11 tribunslo di N vile e co in C;emona con d
OnlimeáÊ q aovra indicati, àëlgöral ed or itiÑÎÑe pel veraamento del 7• decimo. tantasette à testa di Seralini Gaetano

con dekiberazione del 23 dicembre liberazione 21 decembre 1872, nam. 454 DE ARWDISI
ign azionisti (quo afúpsi firevenuti che, a termini dell'art.16 dello statuto del fu Rafikele, e ridurla in cartelle al ording che Panana rendita di fire à R. R., gistrata lo stesso giorno al au-

I¾, rHildo $1 pagamento (ef versaniëàt! fa di pi & diritto deco1'tere l'in- a rd I tti o Šlmde ab fËÊel
e o Pi t fu t ohil ha or up e os rom Nön essentosi gli aslonisti trovati là midnero saliciente, vien6 nabussmate 4011-

allanno a carico dell'azionista, dal giorno della seadénza, mtestatario, e consegnarle al suo pro novantunomila trecento diciassette, e di informazioni intorno ai detti Co e vocata l'asschibleagnerale per il giorne 10 p. ¶ebbraio,s ore 12mergg
tiWtÚÄtthbuÏti alla Banes Ita ha di tostruziëlie dall'ar- curatore e vicario generale Lmgx Bai aisione ventinovemila quattrocentot- venisse il detto provvedimen abb mede centrale della Boeleta in Èomt, Via 461 Cestlirl, n. Si, jl. p., diidé denberare

to Codice di commercio.
L'Amministrasione.

N 11, 7 gennaio 1873. y nb ico tseo i t e ro t Ils ll mo do deñaltivamente sul seghente
Luca Roerrx. tentonovantanelfavoredi JorloCarlo a tutti coloro, che oltm al ricorrente Ordine del gl@rBO:

Marianna e Mariaccia fa Pie
, minori potessero essere chiamati aHeredità de-

to a in ione del I ut li n nËe ot ' t og gi y rae

La Societä ŸInle ÍaSáÌiatis, eeëe in Anti, a mente deuarL10deBo statuto >- Pisa, 16 gennaio 1871 lire aessants a pro died orio Clorinda un mese nel deniere Cremonese di que- > Noinitia di cansiglieri d'amministrazione.
ciale avverte che essendosi aniarrito dal procuratore signor Giuseppe Solaro in Il sottoscritto dichiara che non rico

fu Pietro. Dichiara nontrovarlu oallo sta città e nella Gazzetta Ufgefale del to Modiñeationi a¾e statyte socialt.
Asti un certilleato interinale d'inscrizione di 50 azioni, n. 380, della Società did- noscerà nè paghera debito alcuno fatto erËd a t oma dalla canceHeria del Ro. R$ims, 6 genn:do 1873.
detta, e portante quitanza dei quattro decimi, ne ordinerà, nel caso di non fatta dalh a figli Michela el Querni ne settantacinque in testa al defantd de gio tribunale civile e corresiënale, 8 43 I 26ÈO
epposisiõise nel tirimineprescritte¡TeminaionedelERPliettedel certifiesto smarrito. dag ri egmpoelut detti alla Jorio. giorno 11 gennaio 1871

Il Presidente del Consigilo d'Amministrazion qual i
si luogo, nè per

Napoli, 5 gennaio 18T3. Il cancelliere FRA ENRICO, Geren Jt0MA -- Tip. Ensor Borra
6533 PŒTRO SPIGNO. 306 Arromo Qczawr. Luca Rosars. 270 Exemosa.ra. Via de'Lunehesi, 4.


